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Comune di Ostellato 

PROVINCIA DI FERRARA 
CAP. 44020 PIAZZA REPUBBLICA N. 1 OSTELLATO (FE) 

Tel. 0533 / 683911 -- Fax 0533 / 681056 
e-mail: comune.ostellato@cert.comune.ostellato.fe.it 

 
 

All A 
CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 

PER L’AFFIDAMENTO DA PARTE DEL COMUNE DI OSTELLATO DELLA GESTIONE DEL 
NIDO D’INFANZIA COMUNALE “ARCOBALENO” 

Periodo dal 01/09/2022 al 31/07/2024 
CIG 9234242191 

 
CAPO I – OGGETTO E DURATA DELL’APPALTO 

 
Articolo 1 - OGGETTO DELL’APPALTO  
 
Il presente Capitolato ha per oggetto l'affidamento della gestione completa del Nido 
d’Infanzia Comunale “Arcobaleno” sito in Migliarino – Località Fiscaglia, via Lidi 
Ferraresi n.13, comprendente l’attività educativa, l’attività di pulizia e di custodia del plesso, 
l’attività di sorveglianza/assistenza alunni, piccola attività di lavanderia. 
Il nido d’infanzia si trova all’interno di un struttura che ospita anche due sezioni della scuola 

dell'infanzia statale con ingressi separati. 
 
Il Nido “Arcobaleno”, in osservanza a quanto disposto dalla vigente normativa nazionale e 
regionale, in particolare la L.R. n.19 del 25.11.2016 e le Direttive della Regione E.R. approvate 
con deliberazioni Giunta Regionale n. 1564 del 16/10/2017, n. 704/2019 e n. 1035/2021, 
accoglie bambini/e da 3 a 36 mesi.  
Il Nido è ubicato in una zona residenziale ed è dotato di un ampio giardino ombreggiato da 
alberi e attrezzato con materiale ludico in relazione all'età. La forma della struttura è pensata 
per i bambini, gli spazi, le aperture verso l’esterno, l'area verde ed i luoghi di aggregazione 
sono pensati per garantire al bambino la possibilità di godere di libertà di movimento, di 
relazione e di contatto con la natura circostante.  
La struttura di cui all’allegata planimetria ha una ricettività per 42 posti complessivi (4 
sezioni); esclusi il personale docente ed ausiliario. 
 
A prescindere dalla ricettività massima risultante dai dati sopra specificati, per il periodo di 
durata dell’appalto, il Nido “Arcobaleno” accoglierà 14 bambini in età 12-36 mesi; Eventuali 
modifiche al numero ed al target d’utenza potranno essere valutate dalle parti salvo l’equilibrio 
economico dell’affidamento ed il rispetto delle normative su indicate.  
Nell’allegato n.1 sono evidenziati i locali attualmente utilizzati per il funzionamento della 
sezione unica.  
Nell’allegato n.2  è evidenziato l’intero spazio a disposizione del nido. Si evidenzia che la 
parte evidenziata a righe è di competenza del nido ma attualmente utilizzata dalla scuola 
materna quale aula Covid. 
 
Il Nido d’infanzia è un Servizio educativo e sociale di interesse pubblico che concorre con le 
famiglie alla loro crescita e formazione, nel quadro di una politica per la prima infanzia, nel 
rispetto dell'identità individuale.  
 

Il presente progetto mira ad  individuare una forma gestionale volta a: 

 
- garantire ai bambini un’esperienza di vita quotidiana improntata al benessere fisico e psicologico, ricca di 
occasioni di socialità e apprendimento, calibrata in relazione alle diverse età, in continuità con il successivo 
percorso scolastico; 
 
- offrire un ambiente gradevole e una organizzazione del servizio che risponda alle molteplici esigenze delle 
bambine e dei bambini. Si deve prestare particolare attenzione al clima complessivo, alla qualità della vita 



 

2 
 

quotidiana, alla qualità dell’accoglienza dei bambini e delle loro famiglie, alla gradevolezza ed insieme alla 
funzionalità degli spazi, alla qualità ed alla disposizione degli arredi, alla presenza di materiali diversi.  
 
- avvalersi di  personale (sia educativo sia ausiliario) adeguatamente preparato sia sul piano psicologico e 
pedagogico, sia su quello di una più vasta cultura generale. In questo senso assume particolare valore la 
collegialità e la capacità di attivare forme di programmazione condivise.  
 
- offrire attività di apprendimento con  una gamma vasta di opportunità con particolare riferimento 
all’esplorazione degli oggetti, allo sviluppo delle capacità percettive, al gioco ed al  movimento, allo sviluppo 
della comunicazione non verbale e linguistica, alla manifestazione di emozioni.  
 
- prestare particolare attenzione al sistema di relazioni. Una puntuale cura merita l’inserimento dei più piccoli 
ed in generale le dinamiche relative all’attaccamento. Deve essere favorita l’amicizia fra pari e devono essere 
proposte – soprattutto attraverso il gioco – forme diverse di cooperazione e di aiuto reciproco. Anche il 
rapporto fra adulto e bambino deve essere improntato su un livello alto di professionalità tenuto conto, fra 
l’altro, di come gli atteggiamenti degli adulti costituiscono inevitabilmente un modello agli occhi dei bambini.  

- Offrire ai genitori un importante sostegno e anche la possibilità di confrontarsi tra di loro e con 
professionisti dell’educazione; 
 
- dare attenzione alla molteplicità delle esigenze delle famiglie. I genitori non rappresentano un gruppo 
omogeneo. Per questo il servizio deve garantire sicurezza, flessibilità e modularità secondo le esigenze di 
ognuno; 
 

- garantire ai genitori tutte le informazioni di cui hanno bisogno. In particolare devono essere a conoscenza 
della programmazione quotidiana e degli obiettivi educativi di fondo che i servizi per l’infanzia intendono 
perseguire.  
 
Come proprio valore prioritario l’asilo nido intende promuovere il benessere delle bambine e dei bambini 
offrendo loro la possibilità di agire ed esprimersi spontaneamente e liberamente, di garantire loro il rispetto 
in quanto persone, di riconoscere loro dignità e autonomia, di offrire un ambiente equilibrato per la cura, 
l’apprendimento, la socializzazione e la costruzione di amicizie, il rapporto con gli adulti.  
 

 
Il Nido “Arcobaleno” è aperto, nel periodo Settembre-luglio (mesi 11), con apertura 
indicativamente a metà settembre e fine nella terza settimana di luglio, con 
interruzione durante il periodo natalizio e pasquale secondo il calendario stabilito annualmente 
dall'Amministrazione entro il mese di luglio.  
 
Il Nido è aperto dal lunedì al venerdì, con il seguente orario di apertura giornaliera:  
dalle ore 7,30 alle 17,00. 
L'ingresso dei bambini di norma è previsto al mattino dalle ore 7:30 alle ore 9:00. 
La prima uscita è prevista dalle ore 12:30 alle ore 13:00, dopo il pasto, mentre la seconda uscita è 
prevista dalle ore 16:00 e fino alle 17:00. 
L’orario definitivo verrà stabilito annualmente dal Sindaco in sede di adozione del calendario scolastico. 
 
Articolo 2 - DURATA DELL’APPALTO  
 
Il presente appalto ha durata di 2 (DUE) anni a partire dal 01/09/2022 fino al 31/07/2024.  
In caso perdurino le condizioni che hanno determinato il ricorso al presente appalto e qualora il 
servizio sia stato svolto in maniera pienamente soddisfacente per l’Amministrazione comunale, 
accertato il pubblico interesse e la convenienza al rinnovo del rapporto, verificate le 
compatibilità di bilancio, l’affidamento del servizio potrà essere rinnovato al soggetto 
aggiudicatario ai patti e condizioni del presente capitolato, nei DUE anni successivi alla 
stipulazione del contratto iniziale – secondo quanto previsto dall'art. 63, comma 5, del D.Lgs. 
n. 50/2016. Ricorrendo i suddetti presupposti, svolte le opportune verifiche e presi i debiti 
accordi, l'affidamento del servizio avverrà sino a un massimo di ulteriori DUE anni.  
L’esercizio di tale facoltà verrà comunicato all’appaltatore mediante posta elettronica certificata 
almeno 2 mesi prima della scadenza del contratto originario.  
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Alla scadenza naturale dell’appalto o del suo rinnovo, su richiesta scritta da parte dell’Ente, al 
fine di consentire la conclusione della procedura per l’aggiudicazione di un nuovo contratto, la 
Ditta aggiudicataria si impegna a prorogare la fornitura del servizio per un periodo massimo 
di 6 (SEI) mesi oltre la scadenza contrattuale, alle condizioni di cui al Capitolato e al prezzo 
stabilito in sede di gara, senza che l’aggiudicatario possa pretendere alcun indennizzo 
aggiuntivo.  
 
Resta salva la facoltà del Comune di dichiarare la decadenza totale o parziale del contratto, per 
il venir meno delle ragioni di pubblico interesse che giustifichino l’istituzione e l’esecuzione, 
anche parziale, del servizio oggetto del presente Capitolato a fronte di nuove forme 
organizzative e di gestione del servizio medesimo, senza che la Ditta affidataria abbia nulla a 
pretendere salvo il riconoscimento delle prestazioni già effettuate. 

 
Articolo 3 - IMPORTO COMPLESSIVO A BASE DI GARA - VALORE COMPLESSIVO 
DELL’APPALTO  
 
L’importo complessivo stimato per i servizi oggetto del presente appalto posto a base di 
gara, per DUE anni di gestione, è di € 208.978,0000 a cui aggiungere gli oneri di 
sicurezza pari ad € 600,00, il tutto oltre IVA.  
 
 
IMPORTO PRESUNTO DELL’AFFIDAMENTO 
BIENNIO EDUCATIVO 
 COSTO DELLA 

MANODOPERA 
SERVIZIO GESTIONE 
NIDO 
 

€ 183.975,00 

 ONERI PER LA 
SICUREZZA 

€ 600,00 

 SPESE GENERALI –
UTILE D’IMPRESA 

 
€ 25.003,00 

   
 IMPORTO 

COMPLESSIVO BASE DI 
GARA 

 
€ 209.578,00 

 SERVIZIO OPZIONALE 
DISABILTA’ 

 
€ 72.160,00 

 TOTALE € 281.738,00 
 
Con riferimento al rapporto di lavoro, l’appaltatore dovrà inquadrare tutto il personale impiegato nel 
rispetto delle norme contenute nel CCNL di settore compatibile con l’oggetto dell’appalto, nonché 
applicare integralmente il Contratto medesimo ed eventuali accordi integrativi aziendali e territoriali. 
 
Ai fini dell’art.35 comma 4 del codice il valore massimo stimato dell’appalto, compresi rinnovi e proroghe, 
è pari ad € 640.313,64,00 IVA esclusa di cui €1.363,64 di oneri di sicurezza. L’iva viene riconosciuta al 
5%. 
 
Il servizio rientra nei servizi di cui all’allegato IX del codice. 
 
IMPORTO STIMATO APPALTO BIENNIO 2022-2023/2023/2024 
GESTIONE NIDO       €  208.978,00 
ONERI DI SICUREZZA NON SOGGETTI A RIBASSO   €         600,00 
         € 209.578,00 
 
SERVIZIO OPZIONALE DISABILITA’     €    72.160,00 
 
         €  281.738,00 
 
RINNOVO         € 281.138,00 
ONERI DI SICUREZZA NON SOGGETTI A RIBASSO   €          600,00 
         €  281.738,00 
 
Il Comune si riserva la facoltà di rinnovare il contratto alle medesime Condizioni per una durata pari ad 
un ulteriore biennio educativo, tramite comunicazione con posta certificata almeno 2 mesi prima della 
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scadenza del contratto originario 
 
PROROGA ART.106 C.11      €       76.674,00 
ONERI DI SICUREZZA NON SOGGETTI A RIBASSO   €          163,64 
         €       76.837,64 
 
La durata del contratto in corso di esecuzione potrà essere modificata per il tempo strettamente 
necessario alla conclusione delle procedure necessarie per l’individuazione del nuovo contratto ai sensi 
dell’art.106 comma 11 del codice. In tal caso il contraente è tenuto all’esecuzione delle prestazioni 
oggetto del contratto agli stessi prezzi, patti e condizioni o più favorevoli. Stante le specifiche 
caratteristiche di tale servizio la proroga potrà avere la durata pari ad un semestre. 
 
Il Comune di Ostellato, si riserva la facoltà di avvalersi di quanto previsto dall’art.106 comma 12 del 
D.Lgs.50/2016 e sommi (quinto d’obbligo); 
 
Al fine della quantificazione dell’importo posto a base d’asta oltre alle spese generali, al materiale vario, 
agli oneri della sicurezza, sono stati considerati i costi della manodopera.  
I costi per la manodopera, pari a circa l’88% l’importo a base di gara, sono stati stimati applicando il 
CCNL per i lavoratori e le lavoratrici delle cooperative sociali – costo orario provincia di Ferrara sulla base 
del rapporto numerico operatori – bambini previsto dalla normativa regionale in materia, i mesi di 
erogazione del servizio e l’orario di apertura giornaliera dello stesso.  
Il servizio rientra pertanto nella fattispecie dei servizi ad alta intensità di manodopera come definiti 
all’art. 50, comma 1 del Codice dei Contratti. 
La congruenza del costo della manodopera verrà valutata in base al progetto pedagogico e gestionale 
presentato (es. ore di compresenza). 
 
Il costo bambino a base di gara è definito in € 678,50 +IVA  per n. 11 mesi di servizio per 
anno educativo (da settembre a luglio), evidenziando che i posti nido sono pari a n.14. 
 
L’operatore economico per la gestione del nido verrà remunerato mensilmente (da settembre a 
luglio)  come di seguito: 
 
Importo offerto (€ 208.978 – ribasso) / 22  mesi = importo mensile fatturato dall’operatore 
A tale importo dovrà essere aggiunto il costo degli oneri di sicurezza (€ 600,00 + iva) 
 
DUVRI 
Sono stati riscontrati rischi di interferenza nell’esecuzione dell’appalto  e che pertanto si è provveduto alla 
redazione della bozza del  DUVRI (Allegato 4) ai sensi dell’art. 26 comma 1 lettera b) del D.Lgs. n.81/2008. 

L’aggiudicatario potrà, entro il termine massimo di 10 giorni dalla aggiudicazione provvisoria e 
comunque prima della stipula del contratto, proporre modifiche/ integrazioni al DUVRI. 
 
CAPO II – DESCRIZIONE DEI SERVIZI 
 
Articolo 4 - ORGANIZZAZIONE E GESTIONE DEL NIDO  
L’affidamento del servizio comprende la completa gestione del Nido “Arcobaleno”. Il servizio 
deve svolgersi nel rispetto di quanto previsto:  
-dalla L.R. Emilia Romagna del 25.11.2016 n. 19 “Servizi Educavi per la prima infanzia. 
Abrogazione della L.R. 10 gennaio 2000, n. 1”;  
-dalla Deliberazione Giunta Regionale n. 1564 del 16/10/2017 “Direttiva in materia di requisiti 
strutturali ed organizzativi dei servizi educativi per la prima infanzia e relative norme 
procedurali. Disciplina dei servizi ricreativi e delle iniziative di conciliazione in attuazione della L 
R 19/2016”;  
-dalla Deliberazione della Giunta regionale Emilia Romagna 30 luglio 2012, n. 1089 “Linee 
guida sperimentali per la predisposizione del progetto pedagogico e della metodologia di 
valutazione nei servizi educativi per la prima infanzia” e successive modifiche che 
interverranno in corso di durata dell’appalto;  
- 13 maggio 2019, n. 704 “Accreditamento dei nidi d’infanzia in attuazione della L. R. n. 
19/2016” nel rispetto dei suoi tempi di attuazione; 
- dalla Deliberazione della Giunta Regionale Emilia Romagna 29 giungo 2021 n. 1035/2021, 
“Approvazione del percorso di transizione delle procedure previste dalla delibera di Giunta 
Regionale n. 704/2019 per pervenire progressivamente all'accreditamento dei nidi d'infanzia” 
-Legge Regionale L.R. 1/00 “Norme in materia di servizi educativi per la prima infanzia”, nella L.R. 6/2012, e 
nella Delibera Regionale 85/12 “Direttiva in materia di requisiti strutturali ed organizzativi dei servizi 
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educativi per la prima infanzia e relative norme procedurali. Disciplina dei servizi ricreativi e delle iniziative di 
conciliazione”, 
- dal Regolamento di gestione del Nido d’Infanzia Comunale “Arcobaleno”, approvato con 
Deliberazione di Consiglio Comunale n. 19 del 29.04.2021 e successive modifiche che 
eventualmente avverranno nel corso della durata del presente appalto (Allegato 6).  
 
Il servizio deve altresì svolgersi secondo quanto indicato nel progetto pedagogico che dovrà 
essere elaborato in coerenza con le “Linee guida sperimentali per la predisposizione del 
progetto pedagogico e della metodologia di valutazione nei servizi educativi per la prima 
infanzia” (approvate con Delibera Regionale 1089/2012) (Allegato5) e nel rispetto di quanto 
stabilito  della Delibera Regionale n. 704/2019 sull’”Accreditamento dei nidi d’infanzia in 
attuazione della L. R. n. 19/2016” e della Delibera Regionale  n. 1035/2021. 
 
Il progetto pedagogico sarà oggetto di valutazione nell’offerta tecnica. 
 
Come indicato all’art. 1 del presente capitolato, sulla base dei dati storici registrati, è prevista 
l’accoglienza di 14 bambini/bambine in una unica sezione in fascia di età 12-36 mesi. 
Eventuali modifiche al numero ed al target d’utenza potranno essere valutate dalle parti salvo 
l’equilibrio economico dell’affidamento ed il rispetto delle normative su indicate. 
 
L’ammissione dei bambini/e avverrà su individuazione del Comune di Ostellato in base a 
quanto previsto dal vigente regolamento. Le modalità ed i tempi di inserimento sono disposti 
dai Servizi Scolastici ed Educativi, di concerto con il Coordinatore Pedagogico comunale, e 
comunicati al gestore prima dell’avvio dell’attività educativa e comunque tempestivamente in 
caso di inserimento in corso d’anno.  
 
Le modalità organizzative e di funzionamento del servizio, secondo quanto previsto nel 
presente capitolato, sono contenute nel progetto educativo e nella proposta progettuale 
presentata dalla ditta in sede di gara.  
 
L’organizzazione annuale del servizio sarà aggiornata dalla ditta in funzione dell’età dei 
bambini/e inseriti, delle indicazioni fornite dal Comune e dal Coordinatore pedagogico 
comunale, nel rispetto della proposta gestionale complessiva presentata in sede di gara e 
comunque degli standard imposti dalla normativa regionale in materia.  
 
Il Comune si riserva di individuare momenti di verifica per valutare la rispondenza del progetto 
pedagogico e gestionale annuale ai bisogni educativi al fine di condividere aggiustamenti 
organizzativi che si rendessero necessari.  
Nell’organizzazione giornaliera la ditta deve assicurare un adeguato rapporto numerico tra 
personale (educatori ed addetti ai sevizi generali) e bambini in ottemperanza a quanto disposto 
dalla normativa vigente in materia, nello specifico la sopra citata Direttiva Regionale approvata 
dalla Giunta Regionale dell’Emilia Romagna con deliberazione n. 1564/2017 (ed eventuali 
successive modificazioni ed integrazioni normative che dovessero essere approvate nel corso 
dell’appalto). Va comunque assicurato in ogni momento della giornata un numero di personale 
adeguato a salvaguardare la sicurezza dei minori in relazione agli spazi, alle attività svolte ed 
al grado di autonomia dei bambini presenti nella struttura.  
 
La ditta nella quantificazione del monte ore del personale educativo e addetto ai servizi 
generali finalizzato alla gestione del Nido, deve contemplare un monte ore annuo individuale 
non frontale, da destinare, secondo le competenze delle relative figure professionali, 
all'organizzazione del lavoro, alla progettazione, all'osservazione, alla documentazione e alla 
valutazione dell'attività educativa, al rapporto con le famiglie, con il coordinatore pedagogico e 
con altri organismi partecipativi, all'aggiornamento professionale nonché all’integrazione con gli 
altri servizi presenti sul territorio.  
 
Annualmente la ditta, almeno 3 giorni prima dell’avvio del servizio, dovrà provvedere ad 
allestire gli spazi ed organizzare il servizio per il nuovo anno educativo nel rispetto dei vincoli 
di utilizzo previsti per la struttura.  
 
Gli spazi potranno essere utilizzati per attività individuali e di grande o piccolo gruppo. La 
sezione dovrà essere articolata in zone sulla base delle esigenze evolutive dei bambini e della 
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differenziazione delle attività, pensate per offrire proposte di gioco ed esperienze significative 
rispetto alle potenzialità cognitive, affettive e relazionali di ogni bambino tenendo sempre in 
considerazione il suo benessere e la sua sicurezza.  
Il personale educativo e addetto ai servizi generali, in linea con il Progetto Pedagogico e il 
Progetto Gestionale e in concerto con il Coordinatore pedagogico comunale, dovrà garantire 
secondo le rispettive funzioni le attività di pre-avvio, la predisposizione della documentazione 
utile per l’accoglienza delle famiglie, la partecipazione alla assemblea con i genitori dei bambini 
nuovi ammessi e i colloqui individuali con i genitori, ecc.  
La ditta si impegna ad acquistare a proprie spese il materiale didattico e di consumo per la 
gestione del servizio (a titolo esplicativo e non esaustivo: cancelleria, materiale fotografico, 
audiovisivo, giochi, materiale cartaceo, libri). I materiali dovranno essere conformi alle 
normative vigenti, anche di carattere ambientale, e sufficienti per qualità e quantità in 
relazione alle varie aree di sviluppo del bambino ed all’ordinario funzionamento del servizio.  
La dotazione annuale dei materiali (di consumo, di cancelleria, didattico, ludico-ricreativo) 
viene indicata nel Progetto gestionale presentato dalla ditta in sede di gara.  
Le attività devono inoltre essere eseguite minimizzando gli impatti sull’ambiente ai sensi 
dell’art. 4 e dell’art. 34 del D.Lgs. n. 50/2016. In particolare, nell’esecuzione delle attività 
devono essere ridotti al minimo necessario: i consumi idrici, i consumi energetici, il consumo di 
risorse naturali, la produzione di rifiuti, l’utilizzo di sostanze dannose per l’ecosistema e per la 
salute umana. 
 
La Ditta aggiudicataria dovrà provvedere alla rilevazione giornaliera e mensile delle presenze 
dei bambini. 
La ditta appaltatrice dovrà fornire entro 5 giorni dalla fine di ogni mese di espletamento del 
servizio un elenco con l’indicazione delle presenze giornaliere dei bambini con l’indicazione del 
totale dei pasti consumati per ognuno. 
 
La ditta appaltatrice dovrà comunicare entro le ore 9:00 alla ditta fornitrice il servizio di 
refezione scolastica  il totale dei pasti giornalieri necessari. 
 
Spetta alla ditta la responsabilità e la redazione e raccolta di tutti i documenti relativi, a titolo 
esemplificativo: 
-deleghe ritiro minori; 
-deleghe inserimento; 
-autorizzazioni per attività specifiche/straordinarie 
-accertamenti in merito all’identità degli accompagnatori 
-gestione privacy  
 
 
Si precisa che lo sfalcio erba del giardino rimane in capo al Comune. 
 
Articolo 5 - SERVIZI GENERALI  
I servizi generali da garantire presso il nido sono articolati in servizi a connotazione 
assistenziale (ausilio durante il momento del pasto, sostegno agli educatori per tutte le azioni 
di cura dei bambini, supporto nell’igiene personale, nell’alzata dopo il riposo, vigilanza 
temporanea dei bambini, ausilio alla fase dell’inserimento dei bambini) e in servizi di pulizia, 
custodia locali e guardaroba/lavanderia.  
L’impresa dovrà svolgere le attività di supporto richieste, necessarie al funzionamento dei 
servizi educativi, per il raggiungimento dei seguenti obiettivi:  
- garantire che servizi prestati siano rispondenti ai criteri di massima efficienza ed efficacia;  
- assicurare all’organizzazione dei servizi un adeguato grado di flessibilità, al fine di soddisfare 
in modo ottimale sia esigenze particolari e contingenti (inserimento dei bambini, iniziative ed 
emergenze), sia nuove esigenze dell’utenza che richiedano una mutata organizzazione;  
- assicurare il massimo grado di igiene dei locali, delle suppellettili e delle attrezzature nonché 
la salvaguardia di condizioni di sicurezza dei bambini e del personale, per quanto di 
competenza in relazione alle prestazioni richieste.  
L’attività si articola in:  
 
- Assistenza alunni in collaborazione con il personale docente  
- Sistemazione locali adibiti a riposo (riassetto lettino post riposo); 
- Sorveglianza uscita dei genitori con bambini; 
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- Apertura dei locali del nido e arieggiatura; 
- chiusura nido; 
-Custodia dei locali; 
-Triage e sorveglianza all’ingresso, se previsto dai protocolli di sicurezza; 
-Controllo spazi esterni con rimozione di eventuali oggetti estranei o pericolosi; Controllo, sistemazione e 
rabbocco bagni (svuotamento da pannolini e biancheria sporca, ripristino corredo, carta igienica, guanti 
monouso, sapone, biancheria, ecc.). 
-Lavanderia (lavaggio biancheria letti di proprietà del Comune); 
-Riordino locale refezione all’occorrenza (la pulizia della cucina e delle stoviglie sono a carico della ditta che 
effettua il servizio di refezione scolastica); 
-Pulizie giornaliere, sanificazione tenendo conto della presenza dei bambini 
-gestione rifiuti  
 
Si evidenzia che una volta al mese dovranno essere effettuate le pulizia anche in tutti gli spazi non utilizzati 
per il funzionamento della sezione nido. 
 
L’attività di assistenza alunni in collaborazione con il personale docente, si suddivide in:  
Attività a carattere ordinario  
a) ausilio al personale educativo durante i momenti di routine al nido:  
- ausilio e distribuzione durante il momento del pasto (colazione, pasto, merenda pomeridia-
na), e comprende l’ordinativo dei pasti, l’apparecchiatura e la sparecchiatura, l’aiuto e il soste-
gno ai bambini durante il consumo dei pasti, stimolando in ogni caso l’autonomia degli stessi;  
- sostegno agli educatori per tutte le azioni di cura dei bambini, supporto nell’igiene personale, 
nell’alzata dopo ogni momento di riposo;  
b) vigilanza temporanea dei bambini, di norma per brevi frazioni di tempo, nei casi in cui 
l’educatore sia impegnato con genitori nei momenti dell’entrata o dell’uscita o nel cambio di un 
bambino o durante il riposo e, comunque, qualora si delineino contingenti e improrogabili ne-
cessità;  
Attività a carattere periodico e straordinario  
a) ausilio alla fase dell’inserimento dei bambini nei primi mesi dell’anno educativo e in ogni 
altra situazione di particolare bisogno;  
b) partecipazione agli incontri di programmazione/organizzazione del servizio, tra il personale 
del nido con il coordinatore pedagogico comunale e/o dell'appaltatore, nonché a particolari 
iniziative di gestione sociale e con le famiglie (es. feste o manifestazioni), programmate;  
L’attività di pulizia del plesso, si scandisce in:  
Attività a carattere ordinario  
Il servizio giornaliero di pulizia riguarda il riordino, la pulizia e sanificazione quotidiana, sia al 
termine delle attività didattiche sia quando e dove si rivela necessario durante l'orario 
scolastico, dei locali della scuola, dei mobili, delle suppellettili, delle attrezzature, dei giochi e 
tutto quanto concerne il servizio di refezione.  
La predisposizione giornaliera dei dormitori delle sezioni, prima e dopo il riposo dei bambini, 
compresa, dove necessario, la collocazione e la riposizione delle brandine.  
I servizi igienici, in particolare, dovranno essere mantenuti puliti durante tutta la giornata 
scolastica. I pavimenti dovranno essere lavati con apposita attrezzatura dopo il pranzo, al 
termine della giornata ed ogni qualvolta se ne presenti la necessità.  
Dovrà essere garantito il rifornimento di materiali igienici e di consumo necessari nonché la 
rimozione rifiuti e loro sistemazione negli appositi contenitori esterni, nel rispetto della raccolta 
differenziata.  
Per consentire l’utilizzo dell’area cortiliva da parte dei bambini, a seconda delle necessità, si 
provvederà a mantenere pulita e in ordine l'area scoperta di pertinenza della scuola, curando 
in particolare la pulizia dei giochi ivi presenti, la raccolta delle foglie e di piccoli rami al fine di 
garantire la sicurezza dei bambini.  
 
Attività a carattere periodico e straordinario  
Periodicamente dovranno essere effettuati la pulizia, sanificazione e disinfezione dei giochi 
interni ed esterni, la deragnatura, lo smontaggio tende nonché la pulizia dei vetri, delle 
finestre, zoccolature mediante spolveratura.  
Dovrà essere garantita la pulizia della scuola a seguito di incontri tra docenti e genitori, attività 
similari ed occasioni particolari che vedono l’accesso di persone esterne all’attività educativa.  
In caso di caduta neve o grandine dovrà essere agevolato l'accesso alla scuola sgomberando le 
zone di ingresso ed i marciapiedi.  
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Si evidenzia che una volta al mese dovranno essere effettuate le pulizia anche in tutti gli spazi non utilizzati 
per il funzionamento della sezione nido. 
 
L’attività di custodia dei locali, si suddivide in:  
Attività a carattere ordinario  
La ditta dovrà provvedere all'apertura e chiusura della scuola, all'accensione ed allo 
spegnimento delle luci, nonché a rispondere al citofono e al telefono.  
Al momento della chiusura serale del plesso dovranno essere effettuate le operazioni di 
chiusura delle finestre, spegnimento delle luci,  chiusura delle porte e del cancello di accesso 
alla scuola.  
Durante lo svolgimento del servizio giornaliero dovrà essere assicurato un comportamento vol-
to al risparmio energetico, con lo spegnimento delle luci nei locali non occupati e la limitazione 
allo stretto necessario del consumo di energia elettrica per illuminazione.  
 
Attività a carattere periodico e straordinario  
Nel caso di particolari progetti didattici che prevedono l'uso di spazi con finalità diverse, si 
dovrà provvedere a rendere agibili gli spazi stessi (ad esempio con lo spostamento di arredo, 
di attrezzature di facile movimentazione e di materiali vari) ed al riordino dei locali interessati.  
L’attività di guardaroba e lavanderia, consiste in:  
-lavaggio, stenditura e piegatura di materiali per le brandine e culle per il sonno;  
-sistemazione degli armadi guardaroba ed armadi contenenti materiale di pulizia, di igiene 
personale ecc.;  
 
L’attività di refezione consiste nell’adeguata preparazione dei locali adibiti a mensa, 
nell'apparecchiatura, nella sparecchiatura e nella pulizia e riordino dei refettori e dei relativi 
arredi (tavoli, sedie, ecc.) da effettuarsi immediatamente dopo la fruizione di colazione-pranzo-
merenda. L’attività deve essere resa nel rispetto delle norme igieniche da personale 
adeguatamente formato in materia di igiene degli alimenti in base a quanto previsto dalla 
normativa nel periodo di vigenza del contratto.  
Si precisa che il servizio di refezione è appaltato alla ditta CIR  che fornisce i pasti. La 
predisposizione del cibo, diviso per tipologia, sui carrelli portavivande e la  pulizia delle 
stoviglie e della cucina sono a carico dell’addetto CIR. 
Il costo della refezione rimane in carico al Comune di Ostellato. 
Si precisa che il locale cucina è ad uso anche della refezione della scuola dell’infanzia. 
 
Orari pasti:  
- colazione (indicativamente intorno alle ore 8,30/9,30)  
- pranzo (indicativamente dalle ore 11,45 alle ore 12,30)  
- merenda (indicativamente alle ore 15,30) 
 
Le modalità organizzative e di funzionamento dei servizi generali dovranno essere  
contenute nella proposta progettuale gestionale presentata dalla ditta in sede di gara che 
contempla:  
- l’organizzazione dei servizi generali nel rispetto del rapporto numerico medio tra addetti ai 
servizi generali e bambini definito dalla normativa vigente (non inferiore a un addetto per 21 
bambini come da direttiva di cui alla Deliberazione Giunta Regionale n. 1564 del 16/10/2017);  
- il Piano per la sanificazione dei locali, che dovrà rispettare i criteri ambientali minimi per il 
servizio di pulizia e fornitura dei prodotti per l’igiene (Allegato del D.M. 24 maggio 2012, G.U. 
n. 142 del 20 giugno 2012; 

In caso di necessità l’appaltatore dovrà indicare il referente Covid che dovrà espletare tutte le 
funzioni connesse alla gestione dell’emergenza epidemiologica da Covid-19, compresi i rapporti 
con le istituzioni (Ausl, Comune ecc). 
 
L’impresa, attraverso il personale impiegato, dovrà utilizzare locali, impianti, attrezzature e 
arredi con la massima diligenza, mantenendo gli stessi in buono stato e segnalare 
tempestivamente all’Amministrazione comunale eventuali danni alle strutture o guasti agli 
impianti a qualsiasi causa imputabili di cui sia venuta a conoscenza.  
Tutte le attività descritte dovranno essere svolte in modo da non interferire con l'attività 
didattica della scuola ed eseguite secondo le modalità e le frequenze indicate nel progetto 
gestionale presentato dalla ditta in sede di gara.  
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Rispetto all’utilizzo dei locali e dei materiali necessari per la gestione dei servizi generali si 
rimanda a quanto specificato all’art. 6 del presente Capitolato. 
 
Articolo 6 - UTILIZZO LOCALI ED ATTREZZATURE  
I locali del Nido, le attrezzature, gli arredi e tutto quanto ivi contenuto sono di proprietà del 
Comune di Ostellato e vengono assegnati in comodato d'uso all’Ente gestore che si impegna ad 
utilizzarli per le attività indicate nel presente capitolato con massima diligenza e con l’obbligo 
di restituirli al termine dell’affidamento in buone condizioni, fatta salva la normale usura, senza 
pretesa di alcun indennizzo. L’inventario dei beni e delle attrezzature messe a disposizione è 
riportato nell’allegato 3 al presente capitolato e sarà oggetto di revisione in sede di 
affidamento.  
L’elenco di tutto quanto dato in consegna, risulterà da inventario redatto e sottoscritto 
congiuntamente fra il committente e l’appaltatore prima dell’inizio dell’appalto.  
L’appaltatore dovrà provvedere all’eventuale sostituzione di piccoli arredi e di accessori, se 
necessario, nonché provvedere alla manutenzione ordinaria e straordinaria delle attrezzature 
utilizzate (es. sostituzione lampadine, piccole riparazioni infissi, manutenzione/lavaggio giochi 
e arredi, ripristino delle finiture danneggiate dall’utenza o da terzi). 
Per tali beni, il gestore dovrà garantire la rispondenza alle norme vigenti. Al termine del 
rapporto contrattuale gli arredi, le attrezzature eventualmente acquistate dal gestore 
diverranno proprietà del Comune.  
Eventuali danni o ammanchi di beni mobili dovranno essere riparati, o reintegrati, entro il 
termine dell’appalto, oltre il quale, qualora il soggetto risultato aggiudicatario si mostrasse 
inadempiente, il Comune avrà titolo di rivalersi sulla cauzione per un importo pari al costo di 
ripristino dei beni danneggiati, o di mercato per la sostituzione di quelli mancanti.  
 
Competono al Comune Ente committente la manutenzione ordinaria e straordinaria dei locali e 
della struttura, i costi  della refezione e i costi per le utenze necessarie al funzionamento dei 
locali del Nido, e il Comune Ente committente si riserva il diritto in ogni momento di effettuare 
controlli sui consumi. 
 
Si da atto in particolare che in dotazione vi è: 
-1 fotocopiatore DEVELOP INEO noleggiato con scadenza accordo il 28/02/2023 la relativa 
spesa rimarrà in capo la Comune fino alla scadenza su indicata. L’appaltatore dalla data del 
01.03.2023 dovrà provvedere alla funzione con proprie risorse  
Si precisa che nel periodo di noleggio non dovranno essere superate le copie comprese nel 
noleggio (2000 copie annue), pena il rimborso al Comune della relativa spesa. 
- 1PC   
-1 Stampante a (in caso di utilizzo il toner e la relativa manutenzione rimane in carico 
all’appaltatore) 
-1 FAX 
Qualora la suddetto attrezzatura non sia più utilizzabile l’appaltatore dovrà provvedere con 
proprie risorse. 
 
La Connessione Internet rimane in  carico al  Comune di Ostellato. 
 
Articolo 7 - PRODOTTI E STRUMENTI PER LA PULIZIA E LA SANIFICAZIONE  
Al fine di erogare i servizi la ditta appaltatrice si impegna ad acquistare a proprie spese il 
seguente materiale:  
- la fornitura delle attrezzature, dei prodotti di pulizia e sanificazione e dei materiali di consumo 
necessari per l'effettuazione del servizio di pulizia di tutti i locali della struttura, dei relativi 
arredi e suppellettili;  
- la dotazione al personale di idoneo abbigliamento per la pulizia dei locali, (grembiule bianco, 
copricapo, calzature, ecc.);  
- la fornitura di materiali di consumo e per l’igiene del personale e dei bambini (guanti, carta 
igienica, carta mani, sapone, carta panno, bicchieri di carta, materiale di pronto soccorso, 
bobine di carta per fasciatoi, salviette, lenzuola sanitarie in rotolo, biancheria letto ecc.).  
- la fornitura del materiale necessario per i servizi di guardaroba;  
- fornitura dei materiali e dei prodotti necessari all’utilizzo della lavatrice.  
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Rimane invece a carico delle famiglie la dotazione del materiale per l’igiene personale dei bam-
bini (es. pannolini, pomate protettive, ecc).  
 
L’aggiudicatario deve utilizzare prodotti detergenti per la pulizia conformi alla vigente 
normativa sui detergenti (Reg. CE 648/2004 e D.P.R. 6 febbraio 2009 n.21) e, nel caso di 
prodotti disinfettanti o disinfestanti, conformi al D.lgs. 25 febbraio 2000 n. 174 sui biocidi e al 
D.P.R. 6 ottobre 1998 n. 392 sui presidi medico-chirurgici.  
Si presumono conformi al presente requisito i prodotti dotati dell’etichetta Ecolabel. Per i 
prodotti non in possesso dell’etichetta Ecolabel, dovrà essere presentata la documentazione 
attestante il rispetto della suddetta normativa. Si richiede comunque l’utilizzo di almeno un 
prodotto specifico disinfettante registrato come presidio medico chirurgico da parte del 
Ministero della Salute.  
Tutti i prodotti in uso dovranno essere utilizzati dal personale secondo le indicazioni fornite 
dalle case produttrici, con particolare attenzione a quanto concerne le concentrazioni e le 
temperature indicate sulle confezioni.  
I detersivi e gli altri prodotti di sanificazione dovranno essere sempre contenuti nelle confezioni 
originali, con la relativa etichetta e conservati in locale apposito o in armadi chiusi a chiave.  
Nel caso di utilizzo di prodotti in carta – riconducibili al gruppo di prodotti "tessuto-carta", che 
comprende fogli o rotoli di tessuto-carta idoneo all'uso per l'igiene personale, l'assorbimento di 
liquidi e/o la pulitura di superfici – il fornitore deve utilizzare prodotti che rispettano i criteri 
ecologici previsti dall'articolo 2 e relativo allegato della decisione della Commissione del 9 luglio 
2009 (2009/568/Ce).  
Su richiesta dell'amministrazione aggiudicatrice dovrà essere presentato, per i prodotti non in 
possesso dell'etichetta Eu Eco-label 2009/568 Ce che sono presunti conformi, qualsiasi altro 
mezzo di prova appropriato, quale una documentazione tecnica del fabbricante o una relazione 
di prova di un organismo riconosciuto.  
L’appaltatore dovrà adeguare i prodotti ed il sistema di pulizie alle  misure necessarie per LA 

GESTIONE DELLE MISURE CONTENITIVE DEL CONTAGIO DA COVID-19  in base a normative/circolari 
eventualmente  in essere durante il periodo di gestione ; 
Tutti i DPI del personale sono a carico dell’appaltatore.  
L’appaltatore, qualora utilizzi nell’espletamento del servizio di pulizia macchine ed attrezzature, 
dovrà fornire copia del certificato di conformità e scheda tecnica dettagliata delle attrezzature e 
macchinari che impiegherà.  
L'impresa aggiudicataria deve assicurare l’applicazione delle norme relative all’igiene e alla 
prevenzione degli infortuni, nonché delle disposizioni igienico-sanitarie impartiti dall’Azienda 
USL, dotando il personale degli indumenti appositi e di tutti i dispositivi di sicurezza previsti dal 
D.Lgs. n. 81/2008, atti a garantire la massima sicurezza in relazione ai servizi svolti.  
L’impresa aggiudicataria deve svolgere direttamente tutti i servizi previsti dal presente 
capitolato, utilizzando mezzi e attrezzature in propria dotazione e/o disponibilità, purché 
conformi alle prescrizioni antinfortunistiche, ai sensi del sopra citato decreto legislativo 
81/2008. La scelta e le caratteristiche tecniche delle attrezzature devono essere perfettamente 
compatibili con l’uso della struttura, devono essere perfettamente efficienti e mantenute in 
perfetto stato, e dotate di tutti quegli accessori atti a proteggere e salvaguardare l’operatore 
ed i terzi da eventuali infortuni.  
L’appaltatore sarà responsabile della custodia sia delle macchine che delle attrezzature 
tecniche di sua proprietà e dell'uso di quelle di proprietà del committente. Il committente non 
sarà responsabile di eventuali danni o furti delle macchine ed attrezzature utilizzate 
dall’appaltatore  
Il committente si riserva di sottoporre a verifica dell’Azienda USL i prodotti impiegati, 
chiedendone la sostituzione nel caso di non adeguatezza.  
Al termine dell’appalto i materiali e le attrezzature di proprietà comunale dovranno essere 
restituiti nella medesima quantità salvo la normale usura.  
 
Articolo 8 - GESTIONE DEI RIFIUTI  
I rifiuti solidi urbani dovranno essere raccolti in sacchetti e convogliati negli appositi contenitori 
per la raccolta differenziata che si trovano presso la struttura.  
E’ tassativamente vietato scaricare qualsiasi tipo di rifiuto negli scarichi fognari (lavandini, 
bagni); qualora si verificassero otturazioni o altri malfunzionamenti degli scarichi causati da 
presenza di rifiuti, imputabili alla gestione dell’appaltatore, i costi per il ripristino degli scarichi 
saranno totalmente a carico della ditta.  
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La ditta aggiudicataria si impegna a rispettare le disposizioni vigenti in materia di raccolta 
differenziata. 
 
Articolo 9 - SERVIZIO OPZIONALE 
Servizio educativo-assistenziale per la frequenza di bambini con disabilità  
Per facilitare i processi d’integrazione di bambini disabili, il Comune si riserva di attivare il 
servizio opzionale  “Servizio educativo-assistenziale per la frequenza di bambini con disabilità”. 
La richiesta dell’attivazione viene formulata dal Comune con un preavviso di 2 settimane  nel 
caso di necessità emersa in corso  d’anno.  
Con tale servizio si intende favorire la frequenza e l’inclusione dei bambini con disabilità 
certificata ai sensi della L. 104/1992 che potranno essere inseriti nelle sezioni del nido, in 
collaborazione con i servizi competenti dell’AUSL locale ed in base alle indicazioni fornite dal 
Coordinatore Pedagogico Comunale. In tal caso è onere della Ditta la messa in opera di quanto 
previsto dalla L. 104/92 e dalla L.R. n. 19/2016 e ss. mm. e ii. in materia.  
Le modalità organizzative e le strategie volte all’inclusione dei bambini con abilità differenti da 
parte dell’appaltatore dovranno tuttavia essere preventivamente concordate con il Comune da 
un punto di vista sia pedagogico sia organizzativo, anche in relazione al numero ed alla gravità 
dei casi. Esse potranno prevedere, a titolo esemplificativo, la presenza di un educatore di aiuto 
alla sezione adeguatamente formato al sostegno educativo/assistenziale al bambino, sia per le 
ore di effettiva presenza nel servizio sia per le ore di gestione. Queste ore, orientate alla 
progettazione educativa, saranno utilizzate per ideare assieme a tutto il gruppo di lavoro degli 
educatori/educatrici le strategie e le modalità più consone per la più completa inclusione delle 
bambine e dei bambini diversamente abili nelle dinamiche della quotidianità del servizio 
oppure, in alternativa, potrà essere stabilita in accordo con il Comune la riduzione del numero 
dei bambini nella sezione, ai sensi della Direttiva di cui alla Deliberazione di Giunta Regionale 
n. 1564 del 16/10/2017 e degli Accordi di Programma provinciali e distrettuali di riferimento.  
La fornitura di eventuali ausili a favore dell’integrazione dei bambini disabili, prescritti dal 
competente servizio dell’AUSL, previo nulla osta del Comune, sarà eseguita dall’appaltatore ed 
a carico del Comune. L’appaltatore fatturerà il relativo importo con il primo pagamento 
successivo del servizio.  
Nell'eventualità di attivazione del servizio, devono essere addebitate al committente le sole ore 
effettivamente prestate dagli educatori, tenendo conto che:  
-verranno riconosciute fino a un massimo di n. 5 ore mensili per le attività di programmazione, 
progettazione educativa del minore disabile ivi incluse le necessità conseguenti agli incontri con 
i competenti servizi dell’AUSL e con altri servizi sociali;  
-in caso di assenza del minore, verranno riconosciute solamente 2 ore della prima giornata di 
assenza.  
Per la presente prestazione verrà richiesto un educatore con titolo. 
Il costo di tale servizio è stimato in € 72.160,00 per il biennio educativo, esclusa IVA prevista 
per legge. 
Il corrispettivo di tale servizio sarà determinato applicando alle ore di attività prestate dagli 
educatori stimate  in n.3.200 (per il biennio) il prezzo medio preso di riferimento per la 
quantificazione della base stimata dell’affidamento, secondo la seguente formula: 
(€ 72.160,00/3200) X le ore di attività prestate. 
 
 
Articolo 10 - ULTERIORI DISPONIBILITA’ DEL NIDO  
 
Il soggetto risultato aggiudicatario, nel rispetto delle leggi vigenti e dei criteri di utilizzo delle 
strutture del nido, può utilizzare i plessi del nido oggetto del presente appalto per altre attività 
di socializzazione, ludiche, educative, ricreative e formative, anche di tipo sperimentale, rivolte 
ai bambini di età compresa nella fascia 0-6 anni residenti nel Comune di Ostellato e ai loro 
genitori, anche attraverso interazioni progettuali e collaborazioni con soggetti del territorio, 
purché tali attività non vadano ad influire sul funzionamento del servizio di nido di cui al 
presente Capitolato. Negli eventuali progetti presentati non potranno essere previsti costi a 
carico degli utenti. 
Priorità dell’ente è quella di rendere sempre più il Nido Arcobaleno un luogo aperto alla 
comunità locale per intercettare bisogni emergenti, sperimentando nuovi servizi educativi volti 
all'inclusione sociale e allo sviluppo/sostegno delle competenze genitoriali (servizi educativi 
promotori di benessere psicosociale), utilizzando a pieno la struttura del nido compresi gli spazi 
esterni, nel rispetto delle norme vigenti in materia.  
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Di tali attività l’ente gestore si assume la diretta e completa responsabilità di organizzazione e 
gestione. Il Comune mantiene le funzioni di indirizzo, coordinamento e controllo dei servizi 
eventualmente realizzati.  
Pertanto la ditta affidataria svolgerà le attività di socializzazione, ludiche, educative, ricreative 
e formative, anche di tipo sperimentale, di cui alla Proposta progettuale Gestionale 
presentata in sede di offerta.  
Ciò non toglie che i servizi di cui al presente articolo, qualora non oggetto di offerta 
migliorativa, possano comunque essere avviati nel corso della durata dell’appalto previo nulla 
osta del Comune.  
La Ditta è custode dei locali assegnati e tutto quanto in esso contenuto. Il personale della Ditta 
appaltatrice dovrà pertanto garantire il corretto mantenimento ed utilizzo dei locali assegnati, 
in termini di custodia e di sicurezza.  
 
 
Articolo 11 - COORDINAMENTO PEDAGOGICO  
Il Coordinamento Pedagogico resta in capo al committente che continuerà ad esercitare le 
funzioni proprie previste dal Regolamento comunale per la gestione del servizio nido d’infanzia.  
L’appaltatore deve mantenere attraverso i propri referenti un costante rapporto di 
collaborazione con il committente e con il coordinatore pedagogico comunale, al fine di 
assicurare un confronto professionale e di esperienze per il buon funzionamento generale del 
servizio.  
Al suddetto personale è pertanto garantito l’accesso alla struttura in qualsiasi momento. 
 
 
Articolo 12 - PROGETTO PEDAGOGICO – PROGETTO GESTIONALE 
 
Il concorrente dovrà presentare in sede di gara il  “Progetto Pedagogico” ed il “Progetto 
Gestionale” 
 
PROGETTO PEDAGOGICO 
 
Il progetto pedagogico che dovrà essere elaborato in coerenza con le “Linee guida sperimentali 
per la predisposizione del progetto pedagogico e della metodologia di valutazione nei servizi 
educativi per la prima infanzia” (approvate con Delibera Regionale 1089/2012) (Allegato5) e 
nel rispetto di quanto stabilito  della Delibera Regionale n. 704/2019 sull’”Accreditamento dei 
nidi d’infanzia in attuazione della L. R. n. 19/2016” e della Delibera Regionale  n. 1035/2021. 
 
PROGETTO GESTIONALE 
 
Il progetto gestionale, in coerenza con il progetto pedagogico,  dovrà esplicitare le modalità 
organizzative e di funzionamento del servizio, secondo quanto previsto nel presente capitolato, 
nonché le finalità e la programmazione delle attività educative. 
L’organizzazione annuale del servizio sarà aggiornata dalla ditta in funzione dell’età dei 
bambini/e inseriti, delle indicazioni fornite dal Comune e dal Coordinatore pedagogico 
comunale, nel rispetto della proposta gestionale complessiva presentata in sede di gara e 
comunque degli standard imposti dalla normativa regionale in materia.  
 
Articolo 13 - PROGETTO EDUCATIVO  
 
Il soggetto risultato aggiudicatario dovrà presentare, nei tempi e sulle indicazioni del 
Coordinatore pedagogico comunale un Progetto Educativo Annuale contenente il piano delle 
attività annuali da proporre ai bambini, coerenti con il progetto pedagogico, in base al numero, 
alle fasce di età e alle esigenze dei bambini frequentanti la struttura.  
Detto progetto proposto dalla Ditta, dovrà essere approvato dal Coordinatore 
Pedagogico comunale ed essere corredato da apposita documentazione. Da esso dovranno 
emergere altresì le modalità di funzionamento del gruppo di lavoro, i momenti dedicati alle 
riunioni del personale, i momenti dedicati all’incontro e condivisione con le famiglie, ecc.  
Periodicamente, a cadenza trimestrale ed al termine dell’anno scolastico, dovrà essere 
trasmessa apposita reportistica al Coordinatore Pedagogico comunale.  
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FONDI L.19/2016 E D.LGS. N. 65/2017  
Il Comune di riserva la facoltà di chiedere all’appaltatore  eventuali progettualità integrative/formative da 
finanziarsi con i fondi L.19/2016 e del D.Lgs..65/2017. 
 
 
Articolo 14 - VERIFICHE E CONTROLLI SULL’ANDAMENTO DELLA GESTIONE -
MONITORAGGIO  
Il Comune si riserva il diritto in ogni momento di accedere ai locali del nido d’infanzia al fine di 
operare le opportune verifiche sul rispetto dei punti concordati con particolare riferimento alla 
qualità dei servizi prestati e alla migliore utilizzazione delle risorse e si riserva inoltre la facoltà 
di avere contatti e rapporti diretti con le famiglie utenti del servizio.  
I controlli di tipo tecnico-qualitativo saranno effettuati dal Comune attraverso:  
- l’analisi, con il tramite del Coordinatore Pedagogico Comunale, dei report periodici forniti 
dalla Ditta in merito al Progetto Educativo annuale;  
- la richiesta al Gestore di ulteriori report sull’attività effettuata;  
- la richiesta al Gestore di copia di materiali di documentazione del Servizio (progetto 
educativo, relazioni di verifica, diari, schede personali, fotografie);  
- osservazioni e ispezioni nei plessi all’interno dei quali si svolge l’attività, anche mediante 
personale esterno incaricato dall’ente;  
- colloqui periodici con i referenti della ditta come previsto dal Regolamento comunale per la 
gestione del servizio;  
- partecipazione del Coordinatore pedagogico comunale ad incontri del Gruppo di lavoro, alla 
presenza del Referente locale del Servizio e del Pedagogista Responsabile della Gestione 
Organizzativa della ditta;  
- effettuazione diretta di rilevazioni sull’utenza (questionari, interviste, colloqui individuali, 
segnalazioni, ecc…);  
- incontri periodici con i rappresentanti dei genitori;  
- la verifica dell’osservanza degli adempimenti previsti dal presente Capitolato rispetto al 
personale, alle attività, al coordinamento e la loro corrispondenza al progetto presentato in 
sede di gara;  
- la verifica della rispondenza e della permanenza delle condizioni e dei requisiti organizzativi, 
gestionali, educativi e socio/assistenziali che hanno dato luogo all’aggiudicazione;  
- la verifica della corretta applicazione del manuale e/o del piano per la sanificazione dei locali 
e delle eventuali istruzioni operative per l’esecuzione delle attività;  
- la verifica del rispetto dei diritti degli utenti.  
Tali controlli saranno effettuati dal personale individuato dall’ente, dal Coordinatore Pedagogico 
comunale e/o personale incaricato dallo stesso.  
L’azione di controllo e vigilanza non comporterà per il Comune alcuna responsabilità per 
quanto attiene al funzionamento e la gestione dei servizi, per i quali ognuno e qualsivoglia 
responsabilità rimarranno sempre ed esclusivamente a carico dell’ente gestore.  
Il soggetto risultato aggiudicatario deve essere dotato di un Sistema di Controllo Interno 
sull’erogazione dei servizi offerti da esplicitarsi nel Progetto Gestionale.  
Nello specifico, il sistema di monitoraggio della qualità comprende almeno:  
- risultanze del percorso di autovalutazione della qualità pedagogica del servizio. Tale ambito 
rientra nel percorso di valutazione della qualità secondo la metodologia e gli strumenti previsti 
dalla normativa regionale in materia (“Linee guida sperimentali per la predisposizione del 
progetto pedagogico e della metodologia di valutazione nei servizi educativi per la prima 
infanzia” approvate con Delibera Regionale in data 30/07/2012, e successive modifiche che 
interverranno in corso di durata dell’appalto);  
- risultanze del monitoraggio della qualità percepita dalle famiglie (customer satisfaction) 
attraverso la metodologia e gli strumenti condivisi con il coordinatore pedagogico comunale;  
- risultanze delle visite di monitoraggio.  
In linea con quanto richiamato ai punti precedenti e con quanto previsto dalla normativa 
regionale in materia, il soggetto aggiudicatario dovrà prevedere annualmente l’adozione di 
strumenti, condivisi con il Comune, idonei a testare la valutazione della qualità percepita dagli 
utenti, produrre report di sintesi che dovranno essere trasmessi al Comune, curare 
l’informazione alle famiglie sugli esiti del processo valutativo. Il Comune potrà anche chiedere 
l’integrazione di tali strumenti (ad es. mediante somministrazione di questionari agli utenti o 
altri strumenti atti a raccogliere informazioni sul servizio), al fine di elaborare propri controlli 
sui servizi dati in appalto o sui servizi pubblici in generale.  
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Articolo 15 - AMMISSIONE DEGLI UTENTI  
I criteri e le modalità di accesso ai servizi, la raccolta delle iscrizioni, la formazione della 
graduatoria per l’ammissione ai servizi sono di competenza del Comune.  
La formazione delle sezioni viene effettuata dal Comune con il supporto del Coordinatore 
pedagogico comunale, sentita la Ditta appaltatrice.  
Le sezioni, la cui formazione risponde a criteri di flessibilità, sono organizzate in gruppi di 
bambini tenendo conto dei posti disponibili, della fascia d'età e delle caratteristiche dei bambini 
stessi, dell’eventuale presenza di bambini disabili, della tipologia di servizio offerta, del 
rapporto numerico adulto/bambino previsto dalla normativa, di criteri pedagogici.  
 
Spetta alla ditta la responsabilità e la redazione e raccolta di tutti i documenti relativi, a titolo 
esemplificativo: 
-deleghe ritiro minori; 
-deleghe inserimento; 
-autorizzazioni per attività specifiche/straordinarie 
-accertamenti in merito all’identità degli accompagnatori; 
-gestione privacy  
 
 
Articolo 16 - DETERMINAZIONE E RISCOSSIONE RETTE  
Per il servizio di Nido di cui all’art. 1 del presente capitolato, la determinazione delle rette 
spettanti, le modalità di pagamento e la riscossione delle stesse rimangono di esclusiva 
competenza del Comune.   
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CAPO III – RAPPORTO CONTRATTUALE  
 
Articolo 17 - ORGANIZZAZIONE DELLA DITTA  
Il soggetto risultato aggiudicatario provvede ad indicare un Responsabile Amministrativo 
dell’Appalto, responsabile dei rapporti contrattuali con il Comune, ed un Pedagogista 
Responsabile della Gestione Organizzativa del Servizio. Il soggetto risultato 
aggiudicatario infine designa, fra gli operatori, un Referente locale di Servizio presso il 
plesso Nido d’Infanzia “Arcobaleno”, che funga da referente per gli utenti, per gli operatori e 
per il Comune relativamente ai problemi di ordinaria gestione. Tale figura è inoltre incaricata 
della tenuta della documentazione che norme e contratti prevedano sia reperibile presso la 
struttura stessa.  
Il Pedagogista responsabile della gestione organizzativa della ditta dovrà mantenere un 
costante rapporto di collaborazione con il Coordinatore Pedagogico Comunale, al quale rimane 
in capo la complessiva conduzione pedagogica del servizio erogato e con il Coordinamento 
Pedagogico Territoriale.  
Al pedagogista responsabile della gestione organizzativa della ditta sono attribuiti compiti 
organizzativi e di sostegno tecnico al lavoro degli operatori, di monitoraggio e documentazione 
delle esperienze, di proposta del progetto educativo annuale da sottoporre al Coordinatore 
comunale, di promozione e valutazione della qualità del servizio.  
Con cadenza trimestrale e al termine dell’anno scolastico, il pedagogista responsabile della 
gestione organizzativa della ditta dispone appositi report e relazioni relative alle azioni 
contenute nel progetto educativo annuale, da inviare al Coordinatore pedagogico comunale che 
avrà anche il compito di controllare e verificare la corretta attuazione del progetto pedagogico 
e di intervenire ponendo in essere le azioni correttive necessarie.  
Articolo 18 - GESTIONE DEL PERSONALE  
Con riferimento alla gestione del personale, l’Appaltatore dovrà attenersi al Progetto 
Gestionale presentato in sede di gara che descrive in dettaglio:  
- l’organico previsto (nominativi e qualifiche professionali);  
- le modalità di selezione del personale;  
- le strategie di contenimento del turn-over;  
- gli strumenti finalizzati a garantire la continuità educativa e la valorizzazione del personale;  
Per l’eventualità in cui la Ditta all’atto della presentazione dell’offerta non avesse già in 
disponibilità il personale da adibire ai servizi del presente appalto ed abbia espressamente 
specificare tale circostanza in sede di offerta tecnica, dovrà individuare l’organico attenendosi 
alle modalità di reperimento indicate in sede di offerta applicando le tipologie contrattuali ivi 
previste il tutto in coerenza con tutte le informazione utili opportunamente fornite all’atto della 
partecipazione alla gara.  
La Ditta dovrà garantire al proprio personale la massima informazione circa le modalità di 
svolgimento dei servizi e le norme contenute nel presente Capitolato, sollevando pertanto il 
Comune da oneri di istruzione del personale incaricato.  
La Ditta aggiudicataria, prima dell’avvio del servizio, individua il personale con idonea qualifica 
professionale che viene assegnato in maniera stabile al servizio e ne rispetta organizzazione e 
orari. La Ditta dovrà garantire l’affiancamento a nuovi assunti.  
La Ditta aggiudicataria, pena la decadenza dell’aggiudicazione dovrà entro 30 giorni dalla data 
della ricezione della comunicazione di assegnazione dell’appalto, fornire al Comune un 
dettagliato elenco riguardo:  
- nominativi di tutte le persone che impiegherà nei servizi, come titolari delle posizioni 
lavorative;  
- indicazione per ciascuno del loro ruolo, dell’impegno orario, del tipo di rapporto contrattuale 
intercorrente tra ciascuna unità di personale presente nell’elenco e la Ditta affidataria, delle 
qualifiche professionali possedute con la data e il luogo di conseguimento, nonché della 
posizione contributiva.  
Detto elenco dovrà corrispondere, per caratteristiche, a quello indicato in sede di offerta, così 
come dovranno corrispondere titoli di studio e di formazione, professionali ed anzianità di 
servizio, in quella sede dichiarati. Sono fatti salvi soltanto i casi di forza maggiore, che 
dovranno essere sostituiti con personale in tutto corrispondente a quello dichiarato.  
L’elenco deve essere mantenuto aggiornato in caso di sostituzioni, anche temporanee, e dovrà 
essere riconfermato all’inizio di ciascun anno educativo. A tale fine l’aggiudicatario invierà 
almeno 5 giorni prima dell’inizio delle attività, elenco scritto degli operatori da avviare al 
servizio specificando per ciascuno i dati secondo le modalità richiamate ai punti precedenti 
(nominativi, ruolo, impegno orario, qualifiche professionali, posizione contributiva).  
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Il personale della Ditta dovrà portare ben visibile la tessera di riconoscimento corredata di 
fotografia, contenente le generalità del lavoratore e l’indicazione della Ditta di appartenenza 
come previsto dall’Art. 26 del D. Lgs. n. 81/2008.  
Il personale addetto ai servizi generali della Ditta dovrà inoltre essere dotato di indumenti da 
lavoro uniformi ed in buono stato d’uso, nonché di cuffie, guanti e quant’altro possa risultare 
opportuno o reso obbligatorio da disposizioni normative o regolamentari, nonché di DPI in 
generale come da Documento di Valutazione dei Rischi dell’appaltatore, il tutto fornito dalla 
Ditta.  
Il personale della Ditta è tenuto a mantenere il segreto d'ufficio su fatti e circostanze di cui sia 
venuto a conoscenza nell'espletamento dei propri compiti.  
Data la delicatezza dei servizi oggetto del presente Capitolato, la Ditta appaltatrice si impegna 
a garantire la stabilità del personale, assicurando in tal modo continuità relazionale con gli 
utenti del servizio e con le loro famiglie, fatti salvi i casi dovuti a cause di forza maggiore, fatti 
imprevedibili o concordati con il Comune.  
Le ferie dovranno essere concesse nei periodi di chiusura del servizio.  
Ogni variazione che dovesse intervenire in corso d’anno rispetto alle comunicazioni di inizio 
anno educativo di cui al presente articolo deve essere comunicata al Comune. Ogni eventuale 
variazione dell’elenco di riferimento del personale, od assenza prolungata (superiore al mese), 
deve essere tempestivamente comunicata e motivata al Comune.  
Il Comune si riserva il diritto di chiedere alla Ditta la sostituzione del personale ritenuto, per 
comprovati motivi, non idoneo al servizio o che, durante lo svolgimento del servizio stesso, 
abbia tenuto un comportamento non adeguato rispetto alle prescrizioni del presente 
Capitolato, oppure non consono all’ambiente di lavoro e/o al contesto educativo; in tal caso 
l’impresa aggiudicataria ha l’obbligo di provvedere e di procedere alla sostituzione del 
personale non idoneo, senza che ciò possa costituire motivo di maggiore onere per il Comune.  
La Ditta aggiudicataria si impegna in ogni caso a garantire la continuità dei servizi oggetto 
dell’appalto provvedendo alle opportune sostituzioni od integrazioni del proprio personale che 
dovesse dimostrarsi insufficiente. Al soggetto risultato aggiudicatario è richiesto di provvedere 
alla sostituzione del personale assente a qualsiasi titolo tempestivamente con personale di pari 
titolo e profilo professionale.  
Il soggetto risultato aggiudicatario si obbliga a retribuire il personale in misura non inferiore a 
quella stabilita dal Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro di categoria e ad assolvere tutti i 
conseguenti oneri compresi quelli concernenti le norme previdenziali, assicurative e similari, 
aprendo le posizioni contributive presso le sedi degli Enti territorialmente competenti.  
Si specifica in particolare che:  
- per il personale educativo addetto alla gestione del servizio dovrà essere applicato 
l’inquadramento nella area/categoria D “Lavoro specializzato, professioni sanitarie, servizi 
socio-educativi” contemplato dal vigente CCNL per le lavoratrici e i lavoratori delle cooperative 
del settore socio-sanitario assistenziale-educativo e di inserimento lavorativo o analogo 
inquadramento previsto in altri CCNL;  
- per il personale ausiliario impiegato nei servizi generali dovrà essere applicato 
l’inquadramento nella area/categoria B1 contemplato dal vigente CCNL di cui sopra o analogo 
inquadramento previsto in altri CCNL;  
L’aggiudicatario è tenuto all’adempimento di tutte le prescrizioni previste dal D. Lgs. n. 
81/2008, relativamente alle parti applicabili, e di ogni altra norma in materia di sicurezza e 
salute dei lavoratori, anche emanata durante la vigenza contrattuale. Il Comune è quindi 
esplicitamente esonerato rispetto ad eventuali inadempimenti della Ditta in qualche modo 
ricollegabili direttamente o indirettamente con quanto richiesto dal D. Lgs. n. 81/2008 e 
ss.mm.ii. La Ditta è tenuta ad assicurare il personale addetto contro gli infortuni e si obbliga a 
far osservare le norme antinfortunistiche ed a dotarlo di tutto quanto necessario per la 
prevenzione degli infortuni, in conformità alla vigente normativa in materia di tutela e della 
sicurezza sul lavoro.  
 
Articolo 19 - CLAUSOLA SOCIALE DI PRIORITARIO ASSORBIMENTO DEL PERSONALE 
DEL PRECEDENTE APPALTATORE  
 
Si fa presente che la gestione del nido Arcobaleno fino alla fine dell’anno educativo 2021-2022 
è a gestione diretta da parte del Comune di Ostellato e che il personale attualmente impiegato 
nel servizio sarà ricollocato presso gli enti di appartenenza e quindi non si darà corso a nessun 
comando di personale. 
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Durante l’anno educativo 2021-2021 si è affidato esternamente parte del servizio di 
pulizia/ausiliario per 1:30 al giorno (un’ora e trenta). Il personale utilizzato è stato inquadrato 
come di seguito: CCNL Coop Sociali , livello A1. 
 

 
Articolo 20 - REQUISITI DEL PERSONALE INCARICATO DALLA DITTA – PERSONALE 
UTILIZZATO 
Per tutte le attività di gestione del servizio oggetto del Capitolato, la ditta aggiudicataria si 
avvale di personale qualificato ed idoneo allo svolgimento del servizio, nel pieno rispetto della 
normativa sui contratti di lavoro dell’area di appartenenza e della normativa di sicurezza dei 
lavoratori.  
La Ditta è responsabile dei requisiti di idoneità dei propri dipendenti ai servizi di cui trattasi ed 
alle prescrizioni del presente Capitolato.  
Oltre a quanto specificato al successivo art. 20, dovrà essere impiegato nel servizio personale 
che abbia compiuto il diciottesimo anno di età, in possesso del requisito di sana e robusta 
costituzione, idoneità piena alla mansione per capacità fisiche e per qualificazione 
professionale.  
La Ditta dovrà impiegare personale di fiducia, che dovrà osservare diligentemente gli oneri e le 
norme previste dal presente Capitolato: attuare gli indirizzi indicati dal Comune; rispettare gli 
orari di servizio; mantenere un comportamento corretto, decoroso, irreprensibile e 
collaborativo verso gli utenti, le famiglie e gli altri operatori che a qualsiasi titolo intervengano 
nella gestione del servizio; a tenere in ordine gli strumenti di lavoro, a conservare con cura e 
diligenza il materiale e le attrezzature utilizzate e riporlo negli appositi luoghi di ricovero; 
mantenere in ordine e pulito il luogo di lavoro; a denunciare tempestivamente 
all’Amministrazione Comunale, nella persona del referente interno al servizio, ogni 
manomissione, danno ed altro inconveniente che si verifichi nell'ambito della scuola, tale da 
pregiudicare la sicurezza dei bambini e del personale nonché l'efficienza e la funzionalità dei 
locali, del materiale o delle attrezzature; a consegnare al referente interno al servizio ogni cosa 
perduta che avrà ritrovato; a non manomettere registri, carte, disegni od altri documenti 
depositati nelle sezioni e nella sala docenti; a economizzare nell'uso dell'energia elettrica 
spegnendo le luci non necessarie; attenersi agli obblighi di condotta, per quanto compatibili, 
previsti dal vigente Codice di comportamento adottato dal Comune di Ostellato.  
 
Come richiamato dalla Direttiva di cui alla Deliberazione della Giunta della Regione Emilia 
Romagna n. 1564 del 16/10/2017 punto 1.7, prerequisito essenziale per l’ottenimento 
dell’autorizzazione al funzionamento dei servizi per la prima infanzia è la garanzia dell’assenza, 
relativamente sia al personale educativo che a quello ausiliario, delle condizioni ostative 
previste dalla L. n. 38/2006 “Disposizioni in materia di lotta contro lo sfruttamento sessuale dei 
bambini e la pedo-pornografia anche a mezzo internet”. Pertanto il soggetto risultato 
aggiudicatario dovrà garantire all’assolvimento dell’obbligo indicato per tutto il personale 
impiegato. Il soggetto risultato aggiudicatario è responsabile nei confronti del Comune della 
verifica puntuale per tutto il personale impiegato del possesso dell’attestazione di cui al 
decreto antipedofilia Art. 25/bis del D.P.R. 313/2002 come introdotto dall’Art. 2, c. 1, del D. 
Lgs. n. 39/2014.  
La Ditta dovrà provvedere all’adeguata informazione, formazione, addestramento e 
aggiornamento del personale addetto e degli eventuali sostituti in materia di sicurezza e di 
igiene del lavoro ai sensi degli Artt. n. 36 e n. 37 del D. Lgs. n. 81/2008 e ss.mm.ii. Gli 
obblighi formativi si estendono alla prevenzione incendi (medio rischio) ed al primo soccorso, 
comprovata da appositi attestati, ed alla formazione dei preposti (Art. 19 del D. Lgs. n. 
81/2008), compreso l'attestato di idoneità tecnica di cui all’Art. 3 della legge 28 novembre 
1996, n. 609.  
Il personale addetto dovrà inoltre essere in regola con tutte le norme vigenti in materia di 
Servizi per l’Infanzia e in possesso delle eventuali certificazioni sanitarie richieste, che devono 
essere disponibili presso il luogo di lavoro.  
E’ altresì obbligo per l’aggiudicatario, redigere un piano finalizzato alla prevenzione, 
valutazione e gestione del rischio stress da lavoro correlato. 
 
Personale educatore e coordinatore pedagogico  
In aggiunta a quanto precisato sopra, la Ditta dovrà garantire nei servizi oggetto dell’appalto:  
- l’impiego di personale educatore in possesso del titolo di studio riconosciuto dalla Regione 
Emilia Romagna per tali figure, previsto dalla citata Legge della Regione Emilia-Romagna n. 
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19/2016 e ss.mm.ii. e dalla Direttiva di cui alla Deliberazione della Giunta della Regione Emilia 
Romagna n. 1564 del 16/10/2017, e successive modifiche che interverranno nella durata del 
contratto. I titoli di studio indicati dalla normativa dovranno essere posseduti anche dal 
personale educatore reclutato per prestazioni temporanee. Il personale educatore 
complessivamente impiegato deve inoltre:  
- essere in possesso di un’esperienza lavorativa in qualità di educatore del nido d’infanzia o 
equivalenti almeno biennale;  
- avere partecipato negli ultimi due anni ad attività di formazione per almeno n. 20 ore.  
- l’impiego di un pedagogista responsabile della gestione organizzativa/educativa dei servizi di 
cui al presente Capitolato, in possesso del titolo di studio ai sensi dell’Art. 1, c. 595 della Legge 
27 Dicembre 2017, n. 205, in possesso di un’esperienza lavorativa in ambito educativo almeno 
biennale.  
Addetti ai servizi generali  
Nella gestione del servizio l’Ente gestore deve fornire personale addetto ai servizi generali 
adeguatamente formato in relazione alle attività da espletare con una esperienza lavorativa 
maturata presso i servizi di nido d’infanzia di almeno 1 anno educativo.  
 
Articolo 21 - FORMAZIONE DEL PERSONALE  
La Ditta deve garantire a tutto il personale che sarà impiegato nelle prestazioni oggetto del 
presente Capitolato lo svolgimento di attività di formazione, addestramento ed aggiornamento, 
attinenti ai contenuti del presente appalto.  
In particolare gli educatori impiegati nei servizi dovranno svolgere per ciascun anno educativo 
di durata contrattuale almeno 20 ore annue di formazione, addestramento e 
aggiornamento che potranno essere effettuate per partecipare a corsi organizzati dal 
Coordinatore pedagogico comunale, o, in alternativa a questo, previa autorizzazione del 
coordinamento pedagogico, presentare un percorso formativo, sempre della durata minima di 
20 ore, che possa rispondere maggiormente ai bisogni formativi specifici del personale 
educatore della Ditta appaltatrice; in tal caso tutti gli oneri derivanti dalla realizzazione del 
percorso formativo alternativo sono a carico della Ditta appaltatrice. A queste si aggiungono 
eventuali ore di aggiornamento per il personale addetto ai servizi generali, per un minino di 
10 ore, e il monte ore aggiuntivo per la formazione e la partecipazione del personale 
(ausiliario ed educativo) al percorso territoriale di valutazione della qualità, secondo quanto 
previsto dalla normativa regionale.  
Il Pedagogista Responsabile della Gestione Organizzativa della ditta dovrà partecipare 
per ciascun anno educativo di durata contrattuale alla formazione ed agli incontri organizzati 
dal Coordinamento Pedagogico Territoriale, ed alla formazione organizzata dal Coordinatore 
pedagogico. Dovrà inoltre seguire e supervisionare la formazione organizzata dalla Ditta per il 
proprio personale. La Ditta si impegna a rilasciare al Comune regolare dichiarazione relativa ai 
partecipanti alla formazione, al numero di ore effettuate, agli argomenti sviluppati ed ogni altra 
informazione utile.  
La Ditta si impegna inoltre, in un’ottica di rete e di integrazione delle diverse esperienze, a 
favorire la partecipazione del proprio personale, in tutto o in parte, ad eventuali corsi 
organizzati dal Comune o da terzi gestori operanti nel territorio (es. nidi privati) e/o a favorire 
visite e “scambi pedagogici” tra servizi, al fine di favorire la diffusione delle buone prassi.  
L’individuazione dei corsi e la partecipazione del personale saranno annualmente oggetto di 
accordo tra il Pedagogista Responsabile della Gestione Organizzativa della Ditta e il 
Coordinatore pedagogico comunale. Eventuali oneri derivanti dai percorsi di aggiornamento del 
Personale Educativo, decisi dai Comuni a livello distrettuale sono a carico del soggetto risultato 
aggiudicatario.  
In ogni caso il coordinatore pedagogico della Ditta dovrà annualmente confrontarsi con il 
Coordinamento Pedagogico comunale in merito all’utilizzo del complessivo monte ore destinato 
alla formazione del personale della Ditta, contribuire alla rilevazione dei bisogni formativi, 
coordinare i propri interventi con quelli attivati dal coordinatore comunale, collaborare nella 
pianificazione del piano della formazione, al fine di agevolare un processo uniforme di 
formazione di tutto il personale dei servizi per l’infanzia del territorio, seguire e supervisionare 
la formazione organizzata dalla Ditta per il proprio personale.  
Ai fini di quanto previsto dal presente articolo, il soggetto risultato aggiudicatario dovrà 
esplicitare, all’interno del Progetto Gestionale, le strategie di formazione valorizzazione del 
personale.  
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Articolo 22 - OBBLIGHI DELLA DITTA  
Il soggetto risultato aggiudicatario dovrà assicurare la regolare attività del servizio per tutta la 
durata dell’appalto, facendosi carico dell’organizzazione e della direzione, del coordinamento 
del personale operante all’interno del plesso,  del servizio di lavanderia, della pulizia dei locali e 
degli arredi e dell’erogazione delle prestazioni educative rivolte ai bambini.  
Ciascuna di tali funzioni, servizi e prestazioni dovrà trovare puntuale riscontro all’interno del 
Progetto Gestionale e dovrà essere organizzata e resa in modo puntuale e diligente secondo 
quanto puntualmente riportato ai precedenti articoli e nel pieno rispetto degli standard 
qualitativi e dei parametri specifici previsti dalla vigente normativa in materia.  
Si sottolinea inoltre l’aggiudicatario è tenuto ad applicare il “Protocollo della Provincia di 
Ferrara per la somministrazione di farmaci in contesti extra familiari, educativi e/o scolastici” di 
cui alla Delibera G.P. n 204/69047 del 28/08/2012 e successivi aggiornamenti in vigore 
dall’a.s. 2017/2018.  
Il soggetto risultato aggiudicatario dovrà richiedere al Comune di riferimento (Comune di 
Fiscaglia) l’Autorizzazione al Funzionamento e l’accreditamento, come meglio precisato all’art. 
24 del presente Capitolato. 
In aggiunta a quanto già affermato nelle altre parti del Capitolato, il soggetto risultato 
aggiudicatario dovrà assolvere i seguenti compiti in materia di personale:  
1. il personale utilizzato (soci o dipendenti) deve essere regolarmente iscritto a libro paga, 
garantendone la regolarità contributiva, assicurativa e la dotazione di un’apposita 
assicurazione contro gli infortuni e osservi le vigenti normative in materia di tutela della 
privacy con particolare riferimento al D.Lgs. 196/2003 e ss.mmi;  
2. deve operare nel rispetto della Legge n. 125 del 10/04/1991, avente titolo: “Azioni positive 
per la realizzazione della parità uomo-donna nel lavoro”, e successive modificazioni ed 
integrazioni introdotte nel procedimento di reclutamento e nella successiva gestione del 
personale dipendente, compreso l’accesso ai percorsi di carriera e sviluppo professionale;  
3. si obbliga ad applicare integralmente per il personale occupato tutte le norme contrattuali di 
categoria, sia a livello nazionale che provinciale, anche dopo la loro scadenza e fino alla loro 
sostituzione;  
4. qualora il soggetto risultato aggiudicatario avesse forma cooperativa, s’impegna a rispettare 
i relativi accordi nazionali e provinciali di lavoro anche nei rapporti con i soci.  
Gli obblighi di cui sopra vincolano il soggetto risultato aggiudicatario, anche se lo stesso non 
sia aderente alle associazioni stipulanti gli accordi o receda da esse, indipendentemente dalla 
propria struttura o dimensione e da ogni altra qualificazione giuridica, economica o sindacale.  
Il soggetto risultato aggiudicatario si impegna a permettere la visione dei Libri Paga, e di ogni 
altra documentazione inerente i rapporti contrattuali con dipendenti e soci impegnati nei servizi 
di cui al presente Capitolato, a coloro i quali provvedono all’esame al fine di verifica del rispetto 
delle condizioni poste dal presente articolo. Coloro i quali provvedono all’esame della 
documentazione descritta sono tenuti al segreto d’ufficio sulle notizie apprese, salvo che le 
stesse configurino illecito, o denuncino un contrasto con quanto pattuito col Comune di 
Ostellato.  
Il soggetto risultato aggiudicatario inoltre deve:  
1. assumere ogni responsabilità ed onere nei confronti del concedente e dei terzi nei casi di 
mancato o intempestivo intervento necessario per la salvaguardia delle persone e delle cose;  
2. adeguare, nei termini stabiliti dal committente, l’organizzazione e la gestione dei servizi alle 
ulteriori disposizioni che la Regione potrà emanare, nel periodo di tempo del presente 
affidamento, in materia di servizi educativi per la prima infanzia;  
3. garantire la riservatezza delle informazioni relative ai bambini utenti e ai loro familiari, 
coerentemente con la normativa in materia;  
4. garantire l’uso e l’utilizzo dei locali e degli arredi con la massima diligenza ed attenzione; 
l’utilizzo improprio o difforme degli arredi, rappresenta inosservanza delle prescrizioni 
disciplinate dal presente Capitolato.  
La Ditta si intende espressamente obbligata a tenere, comunque, sollevato ed indenne il 
Comune da qualsivoglia danno, diretto ed indiretto, causato ai propri dipendenti o a proprie 
attrezzature derivanti da comportamenti di terzi, nonché da danni di qualsiasi natura che 
possano derivare per fatto doloso o colposo a persone o a cose dall’attività del proprio 
personale e dagli utenti affidati, in relazione ai servizi oggetto dell’appalto. Il Comune rimane 
pertanto esentato da ogni azione, giudiziale o stragiudiziale, da chiunque avanzata.  
La Ditta risponde interamente per ogni difetto dei mezzi ed attrezzature impiegati, anche se di 
proprietà del Comune, nell’espletamento dei servizi, nonché degli eventuali danni a persone o 
cose che dagli stessi possano derivare.  
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CLAUSOLA SOCIALE 
Evidenziato che nel corso dell’anno educativo 2021/2022 si è ricorsi per 1:30 ore/giorno a 
prestazione esternalizzata del servizio di pulizia/ausiliario si evidenzia che   al fine di garantire i 
livelli occupazionali esistenti, si applicherà la clausola sociale di riassorbimento del personale 
nel rispetto di quanto previsto dall’art. 50 del D.Lgs. 50/2016 e dalla contrattazione collettiva 
vigente e, in generale, in conformità con quanto espresso dall'AVCP ora ANAC in materia. 
 
Articolo 23 - SCIOPERI E SOSPENSIONE DEL SERVIZIO  
Per la particolare natura delle prestazioni oggetto dell’affidamento, il servizio é da ritenersi 
pubblico ed essenziale ai sensi degli artt. 1 e 2 della Legge n. 146/90, indipendentemente dalla 
natura giuridica del rapporto di lavoro instauratosi, con conseguente necessità di garantire la 
continuità delle prestazioni all’interno delle strutture interessate nel periodo dell’affidamento; é 
consentito al gestore di esercitare il diritto di sciopero - con un preavviso scritto minimo di 5 
(cinque) giorni - solo in caso di astensione dal lavoro per l’intera giornata da parte del 
personale della ditta, fatto salvo quanto previsto al successivo comma.  
In caso di sciopero inferiore alla giornata l’astensione é ammissibile purché la fascia oraria 
dello sciopero sia collocata all’inizio o al termine dell’orario di apertura dei servizi in modo da 
garantire la continuità delle attività oggetto del presente capitolato. In tal caso la ditta 
affidataria é tenuta ad avvisare l’Amministrazione comunale sempre con un preavviso minimo 
di 5 (cinque) giorni.  
Le interruzioni del servizio per causa di forza maggiore non danno luogo a responsabilità 
alcuna per entrambe le parti.  
Per forza maggiore si intende qualunque fatto eccezionale, imprevedibile ed al di fuori del 
controllo della ditta affidataria e del Comune che gli stessi non possono evitare con l’esercizio 
della normale diligenza.  
Nulla è dovuto al soggetto risultato aggiudicatario da parte del Comune qualora la mancata 
prestazione del servizio fosse causata da scioperi dei propri dipendenti, e nel caso di 
sospensione del servizio dovuta a causa di forza maggiore, o a qualsiasi altra motivata 
disposizione del Comune.  
Le fatture relative al mese nel quale si verifichino sospensioni del servizio per le motivazioni 
sopraesposte saranno decurtate di 1/21 del canone mensile per ciascuna delle giornate stesse.  
Qualora, si verificassero prolungati stati di emergenza (eventi sismici, alluvioni, pandemie ecc.) 
che imponessero il termine anticipato dell’anno educativo, o che determinassero chiusure 
superiori ai 5 giorni consecutivi, nulla sarà dovuto al soggetto risultato aggiudicatario da parte 
del Comune quale risarcimento, o altro tipo di compenso per la mancata esecuzione del 
servizio.  
 
Articolo 24 - AUTORIZZAZIONE AL FUNZIONAMENTO ED ACCREDITAMENTO  
Fatto salvo quanto specificatamente indicato nei precedenti articoli, nel complesso la gestione 
dei servizi da parte della Ditta appaltatrice dovrà svolgersi nel totale rispetto di tutte le 
disposizioni normative e regolamentari vigenti, con particolare riferimento a quanto disposto 
dalla Legge Regionale 19/2016 nonché della Deliberazione della Giunta Regionale della Regione 
Emilia Romagna n. 1564 del 16/10/2017 e successive modifiche che si realizzeranno nel corso 
di durata dell’appalto.  
Dovranno in particolare essere osservate dalla Ditta, per quanto di competenza, tutte le 
prescrizioni utili al possesso dei requisiti previsti per l’autorizzazione al funzionamento e per 
l’accreditamento dei servizi educativi per la prima infanzia del presente Capitolato, di cui alla 
Legge della Regione Emilia-Romagna n. 19/2016 e ss.mm.ii. e alla Deliberazione della Giunta 
Regionale 704/2019 “Accreditamento dei nidi d’infanzia in attuazione della L R n. 19/2016” e 
della Delibera Regionale  n. 1035/2021.  
 
All’avvio del servizio l’aggiudicatario dovrà presentare al comune di Fiscaglia (comune ove 
insiste la struttura) tutta la documentazione utile al rilascio dell’autorizzazione al 
funzionamento  e dell’accreditamento del nido d’infanzia, per i requisiti di propria 
competenza, collaborando attivamente con il personale comunale a ciò preposto.  
 
Inoltre l’aggiudicatario si impegna, per quanto di propria competenza, ad ogni adempimento 
necessario all’adeguamento alle nuove disposizioni, pena risoluzione del contratto.  
L’Autorizzazione al Funzionamento e l’accreditamento comporta l’obbligo da parte del soggetto 
autorizzato a consentire l’attività di vigilanza svolta dal Comune e dagli altri organi e soggetti 
preposti, nonché a comunicare preventivamente ogni variazione apportata al servizio, per 
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l’eventuale integrazione o nuovo rilascio dell’Autorizzazione e dell’accreditamento, fornendo 
precise indicazioni al Comune circa il servizio erogato all’interno del Sistema Informativo sui 
Servizi Educativi per la Prima Infanzia di cui alla legge regionale.  
 
 
Articolo 25 - RESPONSABILITA’ E OBBLIGHI ASSICURATIVI  
La ditta aggiudicataria assume a proprio carico il rischio completo ed incondizionato 
dell’esercizio del servizio, qualunque ne sia l'entità e la causa, ed è responsabile dei danni che 
possono subire persone e cose, all'interno o fuori dei locali sede di espletamento dei servizi, 
per fatti od attività connessi con l'esecuzione dei servizi oggetto del presente capitolato.  
La ditta aggiudicataria dovrà attivare, prima dell’inizio del servizio, specifiche polizze 
assicurative dedicate alla gestione del presente servizio e di durata non inferiore alla durata 
dell’appalto, ovvero a stipulare uno o più atti aggiuntivi a polizze esistenti finalizzati a rendere i 
massimali per sinistro dedicati esclusivamente al servizio appaltato.  
Il ditta aggiudicataria risponderà di eventuali danni, a persone e/o cose, cagionati a terzi – 
compresi gli utenti del servizio - in relazione allo svolgimento di tutte le attività che formano 
oggetto del servizio e per l'intera durata dell’appalto, tenendo al riguardo sollevato il Comune 
da ogni eventuale richiesta di danni o pretesa risarcitoria da chiunque avanzata nei suoi 
confronti.  
La ditta aggiudicataria deve essere in possesso di:  
- polizza responsabilità civile verso i terzi (RCT) corredata della garanzia di “rinuncia alla 
rivalsa” nei confronti del Comune a copertura di qualsiasi evento dannoso connesso 
all’espletamento del servizio unitamente ai danni arrecati per fatto della ditta o dei suoi 
dipendenti, anche se per colpa grave o dolo, in conseguenza di eventi od operazioni connesse 
allo svolgimento del servizio, con un massimale unico non inferiore a 6.000.000,00 
(seimilioni/00) per danni a persone e cose;  
- polizza prestatori d’opera (RCO), corredata dalla garanzia di “rinuncia alla rivalsa” nei 
confronti del Comune, con un massimale non inferiore a € 6.000.000,00 (seimilioni/00) con 
sottolimite di 1.000.000 (unmilione/00) per persona.  
L’aggiudicatario, dovrà fornire al Comune copia delle polizze assicurative contestualmente alla 
stipula del contratto d’appalto ovvero prima dell’affidamento del servizio. La ditta appaltatrice 
si impegna inoltre a comunicare preventivamente, per iscritto, eventuali variazioni per 
qualsiasi causa.  
Le polizze dovranno risultare in regola con il pagamento del relativo premio per l’intero periodo 
dell’appalto. L’aggiudicatario assume ogni responsabilità civile e penale per gli infortuni causati 
al personale addetto al servizio, rinunciando - senza deroghe od eccezioni - a qualsiasi azione 
di rivalsa, presente o futura, nei confronti del Comune, che deve intendersi pertanto sollevato 
da ogni responsabilità al riguardo.  
Resta precisato che costituirà onere a carico dell’aggiudicatario, il risarcimento degli importi dei 
danni - o di parte di essi - che non risultino risarcibili in relazione alla eventuale pattuizione di 
scoperti e/o franchigie contrattuali ovvero in ragione della sottoscrizione di assicurazioni 
insufficienti, la cui stipula non esonera in alcun modo l’aggiudicatario dalle responsabilità 
incombenti, a termini di legge, su di esso o sulle persone della cui opera si avvalga, né dal 
rispondere di quanto non coperto - totalmente o parzialmente - dalle sopra richiamate 
coperture assicurative.  
Il Comune sarà tenuto indenne dei danni eventualmente non coperti, in tutto o in parte, dalle 
polizze assicurative.  
 
CAPO IV – ESECUZIONE DEL CONTRATTO  
 
Articolo 26 - REFERENTI  
La Ditta appaltatrice deve individuare e comunicare al Comune il Responsabile Amministrativo 
dell’Appalto che risponde al Comune anche per conto delle eventuali ditte subappaltatrici.  
Il Responsabile Unico del Procedimento per il Comune di Ostelalto, ai sensi dell’Art. 31, 
commi da 1 a 13, del D. Lgs. n. 50/2016, delle fasi di programmazione, progettazione ed 
esecuzione è il Responsabile  dell’Area  Servizi alle Persona del Comune di Ostelalto.  
 
Articolo 27 - AVVIO DELL’ESECUZIONE DEL CONTRATTO – PERIODO DI PROVA  
L’avvio dell’esecuzione del contratto è preceduta da apposita comunicazione.  
L’esecutore è tenuto a seguire le istruzioni e le direttive fornite dal Responsabile del 
procedimento per l’avvio dell’esecuzione del contratto.  
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Qualora l’esecutore non adempia, il Comune ha facoltà di procedere alla risoluzione del 
contratto.  
Nel caso l’esecutore intenda far valere pretese derivanti dalla riscontrata difformità dello stato 
dei luoghi o dei mezzi o degli strumenti rispetto a quanto previsto dai documenti contrattuali, 
l’esecutore è tenuto a formulare esplicita contestazione all’atto dell’avvio dell’esecuzione a 
pena di decadenza.  
La consegna del servizio potrà avvenire anche sotto riserva di legge e l’impresa aggiudicataria 
dovrà avviare il servizio, su richiesta della stazione appaltante, anche in pendenza della stipula 
del contratto ai sensi dell'art. 32, comma 8, del D.Lgs. 50/2016, in quanto alla riapertura 
dell’Anno Educativo 2022/2023 la mancata esecuzione delle prestazioni dedotte nel presente 
Capitolato oggetto di gara determinerebbe un grave danno all'interesse pubblico che essa era 
destinata a soddisfare.  
Per i primi quattro mesi di affidamento s'intende conferito a titolo di prova, allo scopo di 
consentire alla stazione appaltante di verificare la regolarità d'esecuzione del servizio.  
A norma dell’art. 1456 c.c., rubricato “Clausola risolutiva espressa”, durante tale periodo il 
Comune può a suo insindacabile giudizio risolvere in tronco il contratto in qualsiasi momento, 
mediante semplice preavviso di trenta giorni. In tale eventualità il Comune avrà facoltà di 
incamerare la cauzione definitiva di cui all’art. 43 ed all’impresa spetterà il solo corrispettivo 
delle forniture eseguite, escluso ogni altro rimborso o indennizzo a qualsiasi titolo.  
Nell'ipotesi in cui la stazione appaltante risolva il contratto essa si riserva la facoltà di affidare 
la gestione del servizio di che trattasi all’impresa risultata seconda in graduatoria ed 
eventualmente anche alle successive nel caso di impossibilità oggettiva della seconda.  
 
Articolo 28 - VERIFICA DI CONFORMITA’ IN CORSO DI ESECUZIONE  
L’esecuzione dell’appalto è soggetta a verifica di conformità in corso di esecuzione.  
La verifica viene effettuata dal Responsabile del procedimento e consiste:  
a. nell’accertare la regolare esecuzione del servizio rispetto alle condizioni ed ai termini stabiliti 
nel presente contratto;  
b. nell’accertare che i dati risultanti dalla contabilità e dai documenti giustificativi 
corrispondano tra loro e con le risultanze di fatto;  
c. nel certificare che le prestazioni siano state eseguite a regola d’arte sotto il profilo tecnico e 
funzionale.  
L’accertamento della regolare esecuzione potrà essere effettuato:  
a. mediante controlli a campione;  
b. facendo ricorso alle certificazioni di qualità, ove esistenti, ovvero a documentazioni di 
contenuto analogo, attestanti la conformità delle prestazioni eseguite alle prescrizioni 
contrattuali;  
c. utilizzando i risultati dei controlli effettuati ai sensi dell’art. 17 del presente Capitolato 
d’oneri.  
I verbali delle verifiche dovranno essere trasmessi al responsabile del procedimento, nel limite 
massimo di quindici giorni dalla data dei controlli.  
 
Articolo 29 - SOSPENSIONE DELL’ESECUZIONE DEL CONTRATTO  
Per le eventuali sospensioni delle prestazioni oggetto del contratto si osservano le disposizioni 
dell’Art. 107 del D. Lgs. n. 50/2016.  
Non appena sono venute a cessare le cause della sospensione, il responsabile del 
procedimento procede alla ripresa dell’esecuzione a mezzo di apposito comunicazione.  
Per la sospensione, qualunque sia la causa, non spetta all’esecutore alcun compenso o 
indennizzo.  
 
Articolo 30 -  SUBAPPALTO  
È vietata alla Ditta affidataria, pena la rescissione dei contratti e l’incameramento della 
cauzione, la cessione del contratto.  
Fatte salve le vicende soggettive dell’esecutore del contratto disciplinate all’art. 106 comma 1 
lett. d) n. 2 del Codice, è fatto divieto all’Appaltatore di cedere il presente contratto, a pena di 
nullità della cessione stessa. Per tutto quanto non previsto si applicano le disposizioni di cui 
all’art. 106 del Codice.  
Ai sensi dell’art. 105, comma 4 del D.Lgs. n.50/2016 e ss.mm.ii. senza l’autorizzazione 
dell’amministrazione è vietato alla ditta aggiudicataria cedere in subappalto l’esecuzione del 
servizio assunto. Il subappalto senza il consenso del comune committente fa sorgere 
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all’amministrazione il diritto di risolvere il contratto, senza il ricorso ad atti giudiziali, con 
incameramento della cauzione e risarcimento dei danni. 
Il ricorso al subappalto, autorizzato, è ammesso nei limiti, nei modi e nei termini di cui all’art. 
105 del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii., evidenziando che per la natura del servizio, non è 
soggetto a subappalto l’ambito educativo del servizio. 
Il concorrente indica all’atto dell’offerta le parti del servizio che intende subappaltare; in 
mancanza di tali indicazioni il subappalto è vietato. 
La stazione appaltante procederà tramite le modalità previste dalla normativa vigente alla 
verifica circa le condizioni di esclusione di cui all’art. 80 nei confronti del subappaltatore per il 
quale l’appaltatore richiede l’autorizzazione al subappalto. 
 
Articolo 31 - INTERVENTO SOSTITUTIVO DEL COMUNE IN CASO DI INADEMPIENZA 
CONTRIBUTIVA  
La Ditta appaltatrice è obbligata ad osservare le norme e prescrizioni dei contratti collettivi 
nazionali e di zona stipulati tra le parti sociali firmatarie di contratti collettivi nazionali 
comparativamente più rappresentative, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, sicurezza, 
salute, assicurazione, assistenza, contribuzione e retribuzione dei lavoratori.  
Come meglio precisato nel successivo art. 40, qualora il Documento Unico di Regolarità 
Contributiva (DURC) segnali un’inadempienza contributiva relativa ad uno o più soggetti 
impiegati nell’esecuzione del contratto, il Comune trattiene dal certificato di pagamento 
l’importo corrispondente all’inadempienza.  
Il pagamento di quanto dovuto per le inadempienze accertate mediante il documento unico di 
regolarità contributiva è disposto dal Comune su richiesta degli enti previdenziali ed 
assicurativi.  
Si richiama quanto disposto dall’articolo 30, comma 5, del Codice nel caso di inadempienza 
contributiva.  
Articolo 32 - INTERVENTO SOSTITUTIVO DEL COMUNE IN CASO DI INADEMPIENZA 
RETRIBUTIVA  
Come meglio precisato nel successivo art. 40, in caso di ritardo nel pagamento delle 
retribuzioni dovute al personale dipendente della Ditta appaltatrice, impiegato nell’esecuzione 
del contratto, il Comune interverrà secondo le norme vigenti.  
Si richiama quanto disposto dall’articolo 30, comma 6, del Codice nel caso di inadempienza 
retributiva.  
 
Articolo 33 – QUINTO D’OBBLIGO E VARIANTI  
Il Committente, qualora in corso di esecuzione si renda necessario una aumento o una 
diminuzione delle prestazioni fino a concorrenza del quinto dell'importo del presente capitolato, 
può imporre all'Appaltatore l'esecuzione alle stesse condizioni del medesimo. In tal caso 
l'Appaltatore non può far valere il diritto alla risoluzione del contratto.  
Le modifiche e le varianti sono regolate dall’art. 106 del Codice.  
L’Appaltatore espressamente accetta di eseguire tutte le variazioni di carattere non sostanziale 
che siano ritenute opportune dall’Amministrazione, purché non mutino sostanzialmente la 
natura delle attività oggetto del contratto e non comportino a carico dell’esecutore maggiori 
oneri.  
Nessuna variazione o modifica al contratto potrà essere introdotta dall’Appaltatore se non sia 
stata approvata dal Comune. Qualora siano state effettuate variazioni o modifiche contrattuali, 
esse non daranno titolo a pagamenti o rimborsi di sorta e comporteranno, da parte 
dell’Appaltatore, la rimessa in pristino della situazione preesistente.  
 
Articolo 34 - VERIFICA DI CONFORMITÀ FINALE  
La verifica di conformità finale è avviata entro venti (20) giorni, decorrenti dall’ultimazione 
della prestazione.  
La verifica di conformità finale viene effettuata dal Responsabile del procedimento e consiste:  
- nell’accertare la regolare esecuzione di tutto il servizio rispetto al presente contratto;  
- nell’accertare che i dati risultanti dalla contabilità relativa all’intero servizio e dai documenti 
giustificativi corrispondano fra loro e con le risultanze di fatto;  
- nel certificare che tutte le prestazioni previste dal contratto siano state eseguite a regola 
d’arte sotto il profilo tecnico e funzionale.  
La verifica di conformità finale è conclusa non oltre sessanta (60) giorni dall’ultimazione 
dell’esecuzione delle prestazioni contrattuali.  
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Nel caso in cui le operazioni si prolunghino rispetto al termine stabilito, si applicano le 
disposizioni del D. Lgs. n. 50/2016.  
Il certificato di verifica di conformità finale deve essere formulato e deve contenere gli elementi 
prescritti dalla normativa vigente, ivi incluso l’importo totale ovvero l’importo a saldo da 
pagare all’esecutore.  
 
 
 
Articolo 35 - PAGAMENTO DEL SALDO E SVINCOLO DELLA CAUZIONE  
Dopo l’emissione del certificato di verifica di conformità si procede al pagamento del saldo delle 
prestazioni eseguite a seguito di determinazione del dirigente competente che approva il 
certificato di verifica di conformità, previa deduzione delle penali e con liquidazione della 
ritenuta dello 0,50 per cento, come previsto dall’Art. 103, del D. Lgs n. 50/2016 e allo svincolo 
della cauzione prestata dall’Esecutore.  
 
Articolo 36 - PENALITÀ  
Il Comune, a tutela della qualità del servizio e della sua scrupolosa conformità alle norme di 
legge e contrattuali, si riserva di applicare sanzioni pecuniarie in ogni caso di verificata 
violazione di tali norme, secondo il principio della progressione.  
La sanzione sarà applicata dopo formale contestazione ed esame delle eventuali 
controdeduzioni dell’impresa aggiudicataria, le quali devono pervenire entro 10 giorni dalla 
data della contestazione.  
Qualora la violazione riscontrata risulti di lieve entità e non abbia provocato alcuna 
conseguenza, potrà essere comminata una semplice ammonizione.  
Si riporta di seguito, a titolo puramente esemplificativo, una serie di inadempienze che 
comportano l’applicazione di una sanzione, secondo i parametri più sotto precisati:  
- inadempimenti relativi alla organizzazione e alla gestione;  
- personale inferiore a quanto stabilito;  
- personale assente;  
- pulizia dei locali di competenza della Ditta non eseguita in modo soddisfacente;  
- mancata realizzazione delle specifiche previsti dall’offerta tecnica;  
Potranno essere applicate in tali casi sanzioni da un minimo di € 250,00 ad un massimo di € 
1.500,00 rapportate alla gravità dell’inadempienza.  
Conformemente all’enunciato principio della progressione, la seconda penalità comminata alla 
Ditta sarà di importo doppio al dovuto, la terza il triplo e così via.  
Per infrazioni di particolare gravità o a seguito del ripetersi di infrazioni gravi che pregiudicano 
il regolare svolgimento del servizio, il Comune potrà, a suo insindacabile giudizio, applicare una 
penalità fino a € 3.000,00.  
Le inadempienze sopra descritte non precludono al Comune il diritto di sanzionare eventuali 
casi non espressamente compresi nella stessa ma comunque rilevanti rispetto alla corretta 
erogazione del servizio.  
Dopo la comminazione di 3 (tre) sanzioni pecuniarie in un anno educativo, si potrà addivenire 
alla risoluzione del contratto.  
In caso di sospensione del servizio per calamità naturali, o per sospensione delle attività 
educative nulla è dovuto alla Ditta per il mancato servizio.  
 
Articolo 37 - CESSIONE DEL CREDITO  
È vietata alla Ditta affidataria, pena la rescissione dei contratti e l’incameramento della 
cauzione, la cessione del contratto.  
Fatte salve le vicende soggettive dell’esecutore del contratto disciplinate all’art. 106 comma 1 
lett. d) n. 2 del Codice, è fatto divieto all’Appaltatore di cedere il presente contratto, a pena di 
nullità della cessione stessa. Per tutto quanto non previsto si applicano le disposizioni di cui 
all’art. 106 del Codice.  
L’Appaltatore può cedere i crediti derivanti dal contratto con le modalità espresse all’art. 106 
co.13 del Codice.  
Le cessioni dei crediti devono essere stipulate mediante atto pubblico o scrittura privata 
autenticata e devono essere notificate all’Autorità. Si applicano le disposizioni di cui alla l. n. 
52/1991. E’ fatto, altresì, divieto all’Appaltatore di conferire, in qualsiasi forma, procure 
all’incasso.  
L’Appaltatore, in caso di cessione dei crediti, si impegna a comunicare il CIG del presente 
contratto al cessionario, eventualmente anche nell’atto di cessione, affinché lo stesso venga 
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riportato sugli strumenti di pagamento utilizzati. Il cessionario è tenuto ad utilizzare conti 
correnti dedicati nonché ad anticipare i pagamenti all’Appaltatore, mediante bonifico bancario o 
postale, sui conti correnti dedicati dell’Appaltatore medesimo, riportando il CIG.  
In caso di inosservanza da parte dell’Appaltatore agli obblighi di cui al presente articolo, fermo 
restando il diritto dell’Autorità al risarcimento del danno, il presente contratto si intende risolto 
di diritto.  
 
Articolo 38 - TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI  
Ai sensi e per gli effetti del disposto di cui all’art. 3 commi 8 e 9 della legge 13 agosto 2010 n. 
136, l’appaltatore si obbliga espressamente a riscuotere ogni corrispettivo con modalità che 
garantiscano la tracciabilità dei flussi finanziari.  
Parimenti si obbliga a pagare i corrispettivi ad eventuali subappaltatori e/o subcontraenti, 
effettuando transazioni da eseguirsi mediante i servizi delle banche o della Soc. Poste Italiane 
S.p.A.  
Qualora la stazione appaltante avesse notizia dell’inadempimento della propria controparte agli 
obblighi di tracciabilità finanziaria di cui al presente articolo, potrà chiedere la risoluzione del 
rapporto contrattuale.  
L’appaltatore, il subappaltatore o il subentrante che avesse notizia dell’inadempimento della 
propria controparte agli obblighi di tracciabilità finanziaria di cui al presente articolo, potrà 
chiedere la risoluzione del rapporto contrattuale, informandone contestualmente la stazione 
appaltante e la Prefettura - ufficio territoriale del Governo territorialmente competente.  
La Stazione appaltante verifica che nei contratti sottoscritti con i subappaltatori e i 
subcontraenti interessati al servizio in oggetto, sia inserita un’apposita clausola con cui 
ciascuno di essi assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla Legge 
136/2010.  
CAPO V – CORRISPETTIVO E PAGAMENTI  
 
Articolo 39 - CORRISPETTIVO  
Il contratto è stipulato a corpo, come definito dall’Articolo 3, comma 1, lettera ddddd) del D. 
Lgs. 50/2016.  
Il corrispettivo si riferisce alla prestazione complessiva ed è determinato applicando alla base 
di gara, il ribasso offerto dall’appaltatore e precisamente: 
L’operatore economico per la gestione del nido verrà remunerato mensilmente (da settembre a 
luglio)  come di seguito: 
 
Importo offerto (€ 208.978 – ribasso) / 22  mesi = importo mensile fatturato dall’operatore 
 
Il corrispettivo si intende comprensivo di ogni obbligo ed onere che gravi sull’appaltatore a 
qualunque titolo, secondo le condizioni del servizio specificate nel presente Capitolato.  
A tale importo dovrà essere aggiunto il costo degli oneri di sicurezza  
Tutti gli importi indicati nel presente Capitolato devono intendersi IVA esclusa.  
 
Articolo 40 – PAGAMENTI 
Il pagamento dei corrispettivi avverrà in base alle fatture che saranno emesse, a scadenza 
mensile, per 11 mesi da settembre a luglio per ogni anno educativo, dall’impresa 
aggiudicataria.  
Per i servizi opzionali  a richiesta dovranno essere emesse apposite fatture con cadenza 
mensile.  
Il pagamento dei corrispettivi sarà effettuato entro un tempo medio di 30 (trenta) giorni dalla 
data di presentazione delle fatture all’ufficio protocollo dell’ente.  
I pagamenti saranno effettuati previa verifica della regolarità contributiva mediante il 
Documento Unico di Regolarità Contributiva (DURC) del soggetto risultato aggiudicatario.  
Ai sensi dell’Art. 30, comma 5 del D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i., in caso di inadempienza 
contributiva risultante dal documento unico di regolarità contributiva relativo a personale 
dipendente dell'affidatario o del subappaltatore o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi di 
cui all’articolo 105, impiegato nell’esecuzione del contratto, la stazione appaltante trattiene dal 
certificato di pagamento l’importo corrispondente all’inadempienza per il successivo 
versamento diretto agli enti previdenziali e assicurativi, compresa, nei lavori, la cassa edile.  
In ogni caso sull’importo netto progressivo delle prestazioni è operata una ritenuta dello 0,50 
per cento; le ritenute possono essere svincolate soltanto in sede di liquidazione finale, dopo 
l'approvazione da parte della stazione appaltante del certificato di collaudo o di verifica di 
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conformità, previo rilascio del documento unico di regolarità contributiva, così come disposto 
dall’art.30  comma 5-bis del medesimo Codice.  
Poiché il contratto prevede più pagamenti in corso di esecuzione del servizio, su ogni 
pagamento verrà applicata la ritenuta dello 0,50 per cento.  
In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale di cui al comma 5, il 
Responsabile unico del procedimento invita per iscritto il soggetto inadempiente, ed in ogni 
caso l’affidatario, a provvedervi entro i successivi quindici giorni. Ove non sia stata contestata 
formalmente e motivatamente la fondatezza della richiesta entro il termine sopra assegnato, la 
stazione appaltante paga anche in corso d’opera direttamente ai lavoratori le retribuzioni 
arretrate, detraendo il relativo importo dalle somme dovute all’affidatario del contratto ovvero 
dalle somme dovute al subappaltatore inadempiente nel caso in cui sia previsto il pagamento 
diretto ai sensi dell’Articolo 105 del Codice.  
La regolare esecuzione delle prestazioni previste nel presente Capitolato costituisce 
precondizione essenziale per la liquidazione dei corrispettivi dovuti dal Comune.  
Il Responsabile del Procedimento, oltre alla liquidazione dei compensi, provvede pure 
all’irrogazione al soggetto risultato aggiudicatario delle eventuali sanzioni, trattenendone 
l’importo dai pagamenti, in alternativa al recupero a mezzo della cauzione versata.  
Ai sensi dell’Art. 3 della L. 23.08.2010 n. 136 e s.m.i. e della Determinazione dell'Autorità di 
Vigilanza sui Contratti Pubblici n. 10 del 22.12.2010, l’aggiudicatario comunicherà al Comune, 
prima dell'inizio del servizio, gli estremi identificativi del conto corrente dedicato al 
versamento.  
 
Articolo 41 - REVISIONE PREZZI  
 
La revisione prezzi non potrà operare prima del decorso del primo anno di durata contrattuale, 
non ha efficacia retroattiva e viene concordata fra le parti, su istanza adeguatamente motivata 
della parte interessata, a seguito di apposita adeguata istruttoria del responsabile del 
procedimento.  
In ordine all’istituto della revisione prezzi si specifica che: 
 - l’aumento dei prezzi deve essere richiesto su iniziativa dell’appaltatore, il quale dovrà 
indicare in modo puntuale i relativi, oggettivi e documentati, elementi giustificativi;  
- la revisione del prezzo sarà riconosciuta dalla stazione appaltante solamente a decorrere 
dalla data del ricevimento, da parte della stessa, della richiesta dell’appaltatore, rimanendo 
quest’ultima priva di ogni effetto retroattivo; 
 - saranno ritenuti legittimi solo gli aumenti richiesti dall’impresa sulla base della variazione 
media annua dell’indice dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati relativo 
all’anno solare precedente (indice FOI).  
Si applicheranno comunque i diversi criteri che fossero imposti da norme di legge o 
regolamenti o da atti amministrativi generali emanati dal Governo per la revisione dei prezzi 
dei contratti delle PP.AA.  
La richiesta di revisione dei prezzi potrà essere inviata tramite raccomandata con avviso di 
ricevimento o PEC entro il 31 luglio di ogni anno. 
 
 
Articolo 42 - SPESE  
Tutte le spese, imposte e tasse, nessuna eccettuata, inerenti e conseguenti alla gara ed alla 
stipulazione, scritturazione, bolli e registrazione del contratto di affidamento del servizio, ivi 
comprese le relative variazioni nel corso della sua esecuzione, nonché quelle relative al 
deposito della cauzione, sono a carico dell’impresa aggiudicataria.  
 
Articolo 43 - CAUZIONE DEFINITIVA  
L'appaltatore all’atto della stipulazione del contratto deve costituire una garanzia definitiva, 
sotto forma di cauzione o fideiussione con le modalità di cui all'Articolo 93, commi 2 e 3 del D. 
Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii., e per un importo pari al 10 per cento dell'importo contrattuale, ai 
sensi dell’Art. 103 del medesimo Codice.  
In caso di aggiudicazione con ribassi superiori al dieci per cento la garanzia da costituire è 
aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10 per cento. Ove il ribasso 
sia superiore al venti per cento, l'aumento è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso 
superiore al venti per cento.  
La cauzione o la fidejussione sono prestate a garanzia dell'adempimento di tutte le obbligazioni 
del contratto e del risarcimento dei danni derivanti dall'eventuale inadempimento delle 
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obbligazioni stesse, nonché a garanzia del rimborso delle somme pagate in più all'esecutore 
rispetto alle risultanze della liquidazione finale, salva comunque la risarcibilità del maggior 
danno verso l'appaltatore.  
L’importo della cauzione definitiva può essere ridotto ai sensi dell’articolo 93 comma 7 del D. 
Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.  
Il Comune ha il diritto di valersi della garanzia fideiussoria per l’eventuale maggiore spesa 
sostenuta per l’esecuzione del contratto nel caso di risoluzione del contratto disposta in danno 
dell’esecutore. Il Comune ha inoltre il diritto di valersi della garanzia fideiussoria per 
provvedere al pagamento di quanto dovuto dall’esecutore per le inadempienze derivanti dalla 
inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla 
tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori.  
 
CAPO VI – CAUSE DI RISOLUZIONE E DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE  
 
Articolo 44- RISOLUZIONE DEL CONTRATTO  
Indipendentemente dai casi previsti negli articoli precedenti, il Comune avrà diritto, nel modo e 
nelle forme di legge, alla risoluzione del contratto anche nei seguenti casi, senza pregiudizio di 
ogni altra azione di rivalsa per danni:  
- dopo due contestazioni scritte a cui la Ditta affidataria non fornisca adeguate giustificazioni;  
- abbandono dell'appalto;  
- dopo la comminazione di tre sanzioni; 
- quando la Ditta affidataria si renda colpevole di frode o in caso di fallimento;  
- in caso di esito negativo dei controlli richiesti nel presente Capitolato d’oneri;  
- quando ceda ad altri, in tutto o in parte, sia direttamente che indirettamente, per interposta 
persona, i diritti e gli obblighi inerenti al presente Capitolato;  
- ogni altra inadempienza qui non contemplata ed ogni altro fatto che renda impossibile la 
prosecuzione dell'appalto, ai termini dell'Art. 1453 del Codice Civile.  
Nei casi previsti dal presente articolo, la Ditta affidataria incorrerà nella perdita della cauzione 
che resterà incamerata dal comune, salvo il risarcimento dei danni per l'eventuale riappalto e 
per tutte le altre circostanze che possono verificarsi.  
L'eventuale soppressione completa o parziale dei servizi oggetto dell'appalto potrà essere 
causa di risoluzione anticipata, anche parziale, del contratto senza oneri per il Comune.  
Al contratto si applicano in ogni caso gli Artt. 108 e 109 del D. Lgs. n. 50/2016.  
Il recesso verrà inoltre esercitato nel caso previsto dall’Art. 92, comma 4 del D. Lgs. n. 
159/2011.  
Al contratto che il Comune stipulerà con la Ditta affidataria si applica la clausola automatica di 
recesso ex Art. 1, comma 13, del D.L. 6 luglio 2012 n. 95 convertito con modificazioni dalla 
Legge 7 agosto 2012 n. 135, previo atto del Responsabile.  
 
Articolo 45 - EFFETTI DELLA RISOLUZIONE  
Con la risoluzione del contratto sorge nel Comune il diritto di affidare a terzi il servizio, o la 
parte rimanente di questo, in danno dell’Esecutore inadempiente.  
L’affidamento a terzi viene notificato all’Esecutore inadempiente, al quale sono addebitate le 
maggiori spese sostenute dal Comune rispetto a quelle previste dal contratto risolto.  
L’esecuzione in danno non esime l’esecutore dalle responsabilità civili e penali in cui lo stesso 
possa incorrere a norma di legge per i fatti che hanno motivato la risoluzione.  
Nell'ipotesi in cui la stazione appaltante risolva il contratto essa si riserva la facoltà di affidare 
la gestione del servizio di che trattasi all’impresa risultata seconda in graduatoria ed 
eventualmente anche alle successive nel caso di impossibilità oggettiva della seconda.  
 
Articolo 46 - OSSERVANZA DELLE DISPOSIZIONI DI LEGGE  
Oltre all’osservanza di tutte le norme specificate nel presente Capitolato, la Ditta affidataria 
avrà l’obbligo di osservare e fare osservare tutte le disposizioni derivanti dalle leggi e dai 
regolamenti in vigore sia a livello nazionale che regionale o che potessero venire 
eventualmente emanate nel corso del periodo contrattuale (comprese le norme regolamentari 
e le ordinanze comunali),specialmente quelle riguardanti l’igiene e comunque aventi attinenza 
con i servizi oggetto dell’appalto.  
Articolo 47 - CONTROVERSIE  
Qualsiasi controversia dovesse sorgere in merito all’interpretazione, esecuzione, validità o 
efficacia del contratto oggetto del presente Capitolato, sarà di esclusiva competenza del Foro di 
Ferrara.  



 

28 
 

Articolo 48 - TRATTAMENTO DATI PERSONALI  
Ai sensi di quanto previsto del Regolamento U.E. 679/2016, nella procedura di gara saranno 
rispettati i principi di riservatezza delle informazioni fornite compatibilmente con le funzioni 
istituzionali, le disposizioni di legge e regolamentari concernenti i pubblici appalti e le 
disposizioni riguardanti il diritto d’accesso ai documenti ed alle informazioni.  
 
Articolo 49 - CODICE DI COMPORTAMENTO DIPENDENTI E COLLABORATORI  
In materia si rimanda al Codice di Comportamento dei dipendenti del Comune di Ostellato, approvato con 
Deliberazione di Giunta Comunale n.196/2013, scaricabile dal sito: 
https://www.comune.ostellato.fe.it/1/32/il-comune/codice-di-comportamento-dei-dipendenti. 
La Ditta affidataria dovrà attenersi personalmente e tramite il personale preposto, agli obblighi 
di condotta, per quanto compatibili, previsti dal vigente Codice di comportamento adottato dal 
Comune di Ostellato. In particolare la Ditta affidataria dovrà attenersi personalmente e tramite 
il personale preposto, agli obblighi di condotta sanciti dal suddetto codice di comportamento 
all’art. 3 - “Principi generali”, all’art. 4 - “Regali, compensi e altre utilità”, all’art. 8 – 
“Prevenzione della corruzione”, all’art. 10 – “Comportamento nei rapporti privati” ed all’art. 14 
– “Contratti ed altri atti negoziali”, interpretando opportunamente gli articoli 8 e 14 dalla 
prospettiva dell’affidatario/appaltatore.  
A tal proposito, a norma dell’art. 1456 c.c., rubricato “Clausola risolutiva espressa”, le Parti, 
come sopra rappresentate, convengono e stipulano che il contratto relativo all’affidamento del 
presente appalto si intende automaticamente risolto qualora ricorrano violazioni da parte 
dell’affidatario degli obblighi contenuti nell’art. 3 - “Principi generali”, nell’art. 4 - “Regali, 
compensi e altre utilità”, nell’art. 8 – “Prevenzione della corruzione”, nell’art. 10 – 
“Comportamento nei rapporti privati” e nell’art. 14 – “Contratti ed altri atti negoziali” del citato 
Codice di comportamento adottato dal Comune di Ostellato.  
Inoltre la Ditta affidataria è obbligata a rispettare la norma contenuta nell’art. 53 comma 16-
ter del D.Lgs. 165/2001 sul “divieto di pantouflage” che testualmente dispone quanto segue: 
“16-ter. I dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o 
negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, non possono 
svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, attività 
lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari dell'attività della pubblica 
amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri. I contratti conclusi e gli incarichi conferiti 
in violazione di quanto previsto dal presente comma sono nulli ed è fatto divieto ai soggetti 
privati che li hanno conclusi o conferiti di contrattare con le pubbliche amministrazioni per i 
successivi tre anni con obbligo di restituzione dei compensi eventualmente percepiti e accertati 
ad essi riferiti”.  
 
Articolo 50 - DISPOSIZIONI FINALI  
Il presente appalto è soggetto all’osservanza di tutte le norme e condizioni precedentemente 
enunciate. Per quanto non espressamente previsto dal presente Capitolato e dagli atti e 
documenti da esso richiamati, si farà riferimento alle norme del Codice Civile, alla legislazione 
in materia di appalti di servizi, con particolare riguardo al D.lgs. 50/2016 e ai Regolamenti 
approvati dall’Amministrazione Comunale.  
L’Aggiudicatario è tenuto al rispetto delle eventuali norme che dovessero intervenire 
successivamente all’aggiudicazione e durante il rapporto contrattuale. Nulla potrà essere 
richiesto o preteso per eventuali oneri aggiuntivi derivanti dall’introduzione e dall’applicazione 
delle nuove normative. Per tutto quanto non espressamente citato nel presente Capitolato si fa 
riferimento alle leggi e ai regolamenti vigenti in materia, in quanto applicabili.  
Il Comune si riserva infine la facoltà di rivedere il presente Capitolato per sopraggiunti fatti, 
valutazioni o per ovviare ad inconvenienti riscontrati durante l’espletamento dei servizi, a 
tutela dell’efficienza e della qualità dei servizi pubblici attivati.  
Il presente Capitolato ha validità anche in regime di aggiudicazione provvisoria del servizio 
 
Allegati: 
-Allegato 1 _Planimetria locali attualmente utilizzati 
-Allegato 2 _Planimetria nido completa 
-Allegato 3 _ Inventario 
-Allegato 4 _ DUVRI 
-Allegato 5 _ Delibera Regionale 1089/2012 
-Allegato 6 _ Regolamento Nido Arcobaleno 


